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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


la Roma ' all'ufficio del Giérnale, via del Seminario, N. 87, piano terreno. 
Nlle provincie; tano gli uffici postali. 

A Parigi, all'Acanc® MavAs, ruo Nétre Dame des Victoires, 34. A Londra, 
Diter Daviza nt Cowr), N. 1, Finch Lana, Combil. E. C. 

Lo lottero od i reclami devòno onere inviati franchi alla Dirasione dal 
Giornale. — Noù si reatitiicono i manoseritti. 
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‘devono 
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Terra pagina sotto la firma del gerente L. 9 0)or"i lion 
Pagamento anticipato 


rofetti 12 Homa, img Î determini 
*y N Ù il i a pani; ; sus mare. 
È 1 Rosa 7 Febliraio | Lepini ergo insistito pu lo conquiste; ottenute ‘all'Assemblea , di | ma ha sposo nei d'Egitto © del- i che lo ad ore fisse'el| 2. Gli ospizi e gli orfanotrofi: 43 nel: 
IEZZA | combaltenti di nazionalità, estara dal tea- l'Asia ciò che ha potuto guadagnare nella | a velocità inata sono il prolunga- | l'insieme e di questi, 18 in Roma con 
EZZ4O at i sr an navigazione costiora. Il Florio, ricco e | mento del servizio ferroviario sul mare. 


BOLLETTINO POLITICO |mano è d'avriso che gl'individui i quali 


potente , potrebbe ora acciuffare la for- | Fu annunziato che il goverio ha nomi- 
tion sono sudditi del. saltano, non hanno 


"g fap il gabinetto Lr sap rie ipa n dare | nata una Commissione presieduta dall’on. 
da Costanti to- | il diritto di domandare riforme. ammi-| austriaco sta per cedro i l'Italia il noccinolo di un futuro Z/oyd. | Di Rudini, la quale ha l'incarico di stu ci clerseni 
Ritiri nopoli e | diatrativo, © che le autorità ottomane | sminitrazone’ prostata” del "corta | ASTÀ il coraggio di farlo? Gli occhi di | diare questo tema. Tì còmpito non sarà dina con un' patrimonio di 8,000,000 
Gi dala. Porta “ipiardo aller. | non r loro concesioni di sort. Tanfe, attuale «gorernatore del Tirolo; | tuta l'isola sono ora a lui rivolti in | dficil; non è di studi, ma di risola- |“ lTsitazioni di elemosine i 

ti dello poanzo. Tri ll Divano pri Ta una parola, nno dei primi atti del’ | Nei momenti attuali, questo fatto sarebbe | atto di ansiosa interrogazione. zioni netto e pratiche, dello quali vi è | 0 in natura: 24 in Roma pia di 
di sooì rappresentanti presso le sei po | oe dira cn pira) dalle | doppiamente grave e pieno di conse-| Ma, lasciando da parte gli intendimenti | difetto în Italia. Tuttavia so la Commmis« | {xja di L. 6,000,000. Là 
tenze firmatarie del trattato di Parigi 0,; Deer sai a ona, ferrà cer Euenze. Ma aspettiamo a pronunziar giu- | degli uomini , è d’uopo che il goveruo |.sione tracciasse un programma breve @ | ! 5. Monti di pietà: 47 fra Romî e fuori, 
somunicò direttamente. ai, sei rappre: sa busazza stri lo oggi | dizî che la notizia del Times pigli in°mano risolutamente lo studio di | chiaro e'lo presentasse al più presto alla | con un capitale di L. 5, Ù 
tanti di queste potenze presso.il sultano, ., 00! no nella Bosnia e nell'Erzego- | fermata ufficialmente da Vienna. questo problema ponderoso , escludendo | discussione del governo e del paese, po- n 


Va telegrammi 


vini‘ contro il sultano. 
Non FRS ps ab i | Probabilmente alla notizia del 7imes | l'idea che non occorra ingerirsene. Il | trebbe rendere în. questo momento un i A 
% pronto ad accordare alle: pro- fatto quale lo racconta il Mémorial di. | t* dato pretesto una corrispondenza da | governo potrà ridurre parecchi viaggi | notevole servizio alla patria. con un patrimonio di L. 6,000,000, e 
mano ALe lo riforme di cui famen- P/0mafique, le potenze rifiatino ci ado: | Vi*hma alla Gaselta Nazionale di TBer- | lungo la costa, a cui provvedo ora la | 81 in provincia con circa L. 3,200,000. 
paci eietta nota. Queste riforme, porarsi in qualche modo per. soddisfaro | 20 ; nella qualo sì adducevano, per | strada forrata; potrà coordinare meglio | — 77 seovirori ni Roi, | 1,0% Suesito che s'afficcia di sè dopo 
net] passio si dispacéio ‘det 9° allà domanda, della Porta., Su. questo della probabile dimissione del ga- | i servizi esistent LA PROVINCIA DI ROMA |1tenumerazione di tanti milioni accumu- 
com 3 faccia 


be: lie " |. Inoltre parecchi con- n n 
Srrenta è coma rislla dal documento PPoposito rammenteremo ai nostri lttori | ioeto di Vienna, lo difficoltà per lo | tratti attuali risalgono a 43 0 14 anti Parona KR Cnr apceorrere lla miseria, è queto; 
cn 5 LÌ guntenato di.certe corrispondenze -da | ralutive con. Past. Aggiungerisi. i | or sono, quando il servizio dalle navi a mn grando. Non € peso fù rice! di mar 
Colonia, si possono riassumere în questi } ima 0. dea Ò nistro attuale governatore del Tirolo, personag: | ‘°POT® ceatava molto di più e i sussidi | 1» argomento esaminato dal comm. | tuzioni dirette a prevenire la mendicità 
io Fosa iano appinto delle difiona ato al. | gio particolarmente simpatico all'impîra» | *©0@denti 20 lire alla loga parevano nor* | Gadda più estesamente e, diremmo quasi, | © non ce n'è un altro in cui 1 menti 
i Si re e Hi | toro , era designato successore agli at-| "ali. In tutto querto non è difficile con- | con particolare predilezione, è quello | care sin diventato più frequente © co: 
delle imposte ; 3° Una. legge sel pero maglie ang pata i, | tuali mini nel caso che riuscisse as- | Seguire una rilevante economia. Ma la | delle Opere pie: soggetto invero impor- | mune. Il contrasto si spiega in parte 
n niet Baleat; | sointamente impossibile un accomoda | idee delle sovvenzioni per talune linee | tantissimo in ogni luogo, ma più che al- colla mala amministrazione, che assotti- 
5 mento coll'Ungheria. postali © commerciali di maggiore im- | trove in questa città @ provincia. gliava sommaniento i redditi o li rivole 
£ impiegato a vantaggio delle provincie Le pn portanza non prò escludersi an alcuna | Il 1° gennaio 4874 entrò in vigore la | geva a fini difrentisimi da quell ori 
calli Il sindacato della Commis mocrazia socialista d'Europ troppo alfonsiste proseguono le|Priuno. ; loggo generale sulle Opere pie, 3 agosto | ‘uti dai. fondatori, impiegando i fondi 
costitità nel senso del: Arvigno insorti indigeni, dicovasi in -qualle cor- | loro marcio vittoriose. Il goneralo Que- | Sua. Si sa che vi sono taluni i quali, | Jog&v generale = glicine nell sî | del poveri a restenrar dlltae. & cos 
il 19 dicembre ; È litzione SUE e i MU coparoo egperre [ada sarò io Derango, già renidenza | rll'nenpio della Peninsulare, Torre: | conosceva nè il loro numero, nò la loo | rare addobbi. eccleziatici, a vesti Lo: 
È ala son rmi o ad accetta , gli .in- | del pretendente, e il clero, il municipio | bero affidare alle marino estere la cura sega er inache ‘è frati. Ma în paria 
Sarri oa ieiazi per ; rl sti respiagobo qualunque idea di | la grande maggioranza degli abitanti | esclusiva degli ‘interes italiani. Ma il | DA ul aprrensigdiiusgal nvd Einantigli vid eri 
racontrare 1’ esecuzione ‘delle. riforme scoomedemezto, a soflano; sempoespià | foro pa a dieta accoglienza alle troppe | sentimento nazionale ed il tornaconto | Senti da ogni ingerenza © vigilanza go-| sicuro di trovare al bisogno aiuto ‘agli 
; qu di tutto . l'inte iberali. Esso, s' impadronitoho altresì | nazionale ripugnano a questo rassegni sare indi elenchi | altri, più diventa i n 
inte prolamate nell'inac dol che qust'incendio duri e si diuti. | della più imporiaii cità della Bicagli. | sioni economici." i Kok Poretti bovine Pi aniome II ANTE 
% ottobre e nel */irmamo del 42 -diceme + Torna a galla la voce dll'abdicazione | 1 generali Martinez Campos 6 Moriobos | “Lo linea dell'Egitto dell'India pei due | duo farono lo care a cui dovette intan- | male, che fa perdere 
iglioramento della situazione regina Vittoria, Un giornale di Li- | si avanzano per dar battaglia ai carlisti 


mezz Vicchiord 
"bottiglia 


ita in Roma] 
Napoli Farma 


palto 
uarentisca 
5" dirette nella Bosnia © nell'Ersegovina 


bi di ;) 3 I, P » mari nostri, quelle della Greci; del | dere la Prefettura. La prima, compil in certa maniera il coraggio e le forze, 
n le pi TA AP ca Bi | Coe i see PD ato È rt | dd | al cp i 
tro questi cinque ati miterio che tenzione di abdicare e domanderà al Par- | guerra setrbra ora concentrato nei din- | dalle preseati condizioni politiche e com- | gliendo le notizie relative al 1oro patri-| Appunto perciò il nostro tempo, pro- 


copta le altre riforma indicate lamento di nominare il principe di Gi 


si siglio les reggente dello Stato. La trasmissione | alfonsiste di chiudere in un cerchio di 
nell'ultimo firmano, cio! Consiglio DEI ; : Slot = 

i A liberamente dei poteri si farebbe subito dopo il ri-|ferro l'esercito carlista, comandato da le, lo isti n più | 
provinciale @ dei tribunali liber Afp isa acelilezio del calo di debbi veraci a rasoi gl possibile, le istituzioni di soccorso in isti 
Gletti l'inamovibilità dei torno del principe ereditario dal suo |un generale di dubbia fama militare, il ppigionare i servizi marittimi ai i Î 
mA Giza bere, la libertà in- viaggio nello Indie. conte di Caserta, ei potrebbe sperar vi- | migliori offerenti! Como sein. sserciai | _* 9**2t0 difficoltà andasse incontro la | tazioni di previdenza. Sotto questo aspetto 


da e merciali del Regno. Ma quale Compa- | monio, alla loro istituzione e alla loro | ponendosi sopratutto di migliorare l'uomo 
torni di Estella. Ove riuscisse alle truppe segno. di ica h ani @ di avvezzarlo a pensar da sò ai casi 
Men rigina suoî, viene trasformando, quanto pi 


sadici, la f prima operazione, che pure diventava il | quanta novità di benefici effetti non si 
di , Ja guarentigia contro i mali Anche il partito clericale è in moto | cina davvero la fine delle sciagurata | di strade forrate @ di piroscafi postali la | Fndamento d'ogni altre, non è difficile potrebbe ottenere rortengionia 
trattamenti, il riordinamento della poli- 6 ra per la lotta elettorale le-| Euerra civile. capacità, la moralità degli intraprenditori | immaginare. In parte l'ingerenza e il | namente, saviamente, con prudenza e 
zia, i cui procedimenti solle gislativa del giorno 20 corrente in Fran- | —_____. mes |potessero eliminarsi dall'esame. Il meglio | sindacato del governo non piscevano, in | misura, il fine delle Opere pia nella città 
prleste, la fine degli. abusi cia. L'Unirers pubblica un lungo mani- sarebbe di costituire una grande Com- | parte le vecchie ammistrazioni erano a- | e provincia di Roma! Quanta parto del 


lettorale cattolica. 11 IL RIORDINAMENTO 
IRVIZIO MARITTIMO POSTALE 


danno luogo le proteste per | festo. dell’.Uniot 
ne pubblica, ‘uva giusta riduzi ie delle | manifesto comincia col dire che è un 


pagnia marittima italiana, alla foggia | nimato da un'idea politica ostile. — [loro prezioso capitale non potrebb'essere 
mpg x delle Messaggerie frane della Pe-| Ad ogni modo, a forza di pazienza, si | a poco a poco impiegata a rendere gli 
tasso di esenzione dal servizio militare, | dovere per tutti coloro che amano la to nel serrizio marittimo po- | ninsulare, la quale fosse l'effetto della POtè mettere insieme un catalogo di ben Aidenti in sò stessi, più ope- 
le guarentigio da concedersi al diritto di | Francia di partecipare alla lotta eletto è avsonuto nel servizio delle | fasione @ dell’accorto delle Compagnie | 553 OP9F® pio, con un patrimonio totale | rosi, più previdenti, più ordinati, più 
rale e, mediante la loro influenza, di i ranieri peli ilioni di lire. Il desiderosi di i il 
proprietà. pri. + 7 2 "lc | strade ferrato: una grande incertezza | rimaste. Imperocchè, fallita la Trinacria, | di, 50 milioni . Il catalogo proba- prepararsi il soccorso da sò 
Aspettando , come dicemmo ieri, d'a- tà. degli elettori allo | 4; - etodi, una screziata varietà di sus |, wa La h \_"tnG0"1@» | bilmente non è completo, essendo presu- | che rassegnarsi a chiederlo agli altri! 
vere sott'occhio il test tico della | scopo i interessi del par- | e 7 Joll strani. copeciaentino cessato il Danovaro , non rimarrebbaro | mibile che alcano Opere minori sieno| Certamente, come si vedo dalla Rela- 
nota Andrassy sulla Gazzetta di tito; questo dovere esser più imperioso k E Pro = pai si sul campo della concorrenza che il Flo- | sfuggite alle indagini. Ad ogni modo, te- | zione del comm. Gadda, fu fatto moltise 
on è però da porsi in dubbio, e il te- | oggi che, col favore delle circostanze , | Pagano 1° lo della loro inesperienza. Il | rio, il Rubattino, il Lavarello, il L‘oye | nendo conto di quelle che si poterono Opere pio i 
legramma odierno da Costantinopoli lo | la rivoluzione scuopre i suoi intendimenti | bilancio dei lavori pubblici è oggidi gra- | genovese. La nostra flotta di vapori com | conoscere, e considerato, come dicevamo 
dice chiaramente, che lo potenze hanno | e minaccia gli interessi cattolici, « Poi- | vato di $ milioni @ mezzo pei servizi | merciali è scarsa @ possiedo in tutto poco ! pochi di addiotro, che il patrimonio di 
ottenuto il loro scopo principale. La | chè la rivoluzione ha fatto di Parigi la | marittimi, i quali falciano le entrate della | più di 70 mila tonnellate. tutte le Opere pie d'Italia salga, giusta | l'a 
Porta si è assunto un impegno, îì quale | sua cittadi agginnge il munifesto, | posta, e finora non si è imaginato nulla | Ora, se il Florio ed il Rubattino s'in- | UN computo presuntivo, a un miliardo, | tempo relativamente breve # in mezzo a 
di alle potenze il diritto di sorvegiiare | poichè accanto alle rovine ammucchiate | di organico, di efficace. Abbiamo quat- | tendessero spontaneamente fra loro, sa- | Più dal dodicesimo di questasomma viene | gravi difficoltà, reca sorpresa ed am- 
all'esecuzione sincera @ ea delle ari la canne. essa ae tro' Compagnie sovvenute dallo Stato, © | rebbe stabilita la base per costrurti su ad essere Puagimmaiaio] dalla sola città | mirazione. Mercà 
riforme. Resta a sapersi se questa ese- | pello a idee la di cui applicazion a l non ve n'è una che sovrasti i fa in e provincia di Roma. tura, del Municipio groga- 
cazione sincera è completa sarà facile o | ci ha legato così sanguinosi ricordi, chi | vg, ian Respinge Nel catalogo le Opere pie furono dalla | zione di carità, le rendite sno già. di 
possibili. È poi da domandarsi, non senza | può negare che non sia necessario d'op- | "1, rrinacria, che avova «i migliori | cilta si fonderelbero ps prefettura divise in sette gruppi, adot-| molto cresciute, si levarono mon pochi 
inquistudino, a che cosa pub condurre | porre al programma rivoluzionario la |, deî Ja fato quel fine pigri do NOP Ln un corpo solo»  fando una divisione raccomandata poi | abusi, si ottenne insomma amai più di 
un diritto di sorveglianza di tal naturà. | politica che sola può rifare la Francia? » | 1982!» tuiserani ‘unificando le la marina commerciale, | con poco divario dal ministero dell'in- quello che in principio si potesse spe- 
A noi pare che il Times adoperasse una | Il manifesto termina col raccomandare | tulti sanno. Il materiale del Peirano-e [come è già unificata quella della guerra. | terno. Questi gruppi comprendono: rare. Ma, 0 noi c'inganniamo, o certo, 
{raso esatissima col diro che trattasi di | ai cattolici elettori di noa portare i loro | Danovaro, in gran pario vecchio, parti- | Gincchè ora siamo in un periodo di pro-: 1. Gli ospedali: 41 in Roma con un | ci pare di leggere fra lo righe della Re: 
un vero trapasso di proprietà. | voti che ai nomi di coloro che sono una | colarmente per quel che concerne gli | grammi arditi di strado ferrate, aggiun- capitale di L. 33,000,000 e un reddito | Jaziono che esaminiamo, un. certo desi» 
Secondo il Memoria! diplomatigue, | guarentigia pel partito, vale a dire che | scafi, spirerà col suo contratto. lì Ru- | giamo anche questo nuovo tema del rior- ( annuo di LL. 3,000,000, in provin» | deri 
nei suoi colloqui coi diplomatici esteri, | promettono di mantenere e di sviluppare | battino si è colmato d'onore e di gloria, | dinamento dei servizi marittimi. I piro- - cia con L. 4,000,000 di capitale. 


ità delle operazioni compinte in un 


tericcio a molla! 
ni stola di filo 
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Leti a por donzella; ed essa probabilmente lo riama, | parole; Jo sguardo è dolce e pieno di | Strepiti e rovini d'intorno ogni cosa, ella | stesa; e a ur tratto, messa sulla via 


t sa sulla vit| Dopo un momento di riflessione, trovai 

» pugilezioti APPENDICE o, se non lui, la sua borsa per lo meno. | sentimento, un'impressione tien dietro al- | ascolterà sempre soltanto la vocina che delle scoperte, la riconobbi ; riconabbi | che così era stato infatti è mi fu un 
3 | So ch' ella considera la fortuna de' Ro- | l'altra in quella serena pupilla; quando | si parte dalla coscienza... Ben dici, o quelle dita non aggrinzato ma snello © | conforto. Gli è ch'io m'era tenuta sulle 

chester eleggibile al più alto grado, ben- | non sorride, ell’è triste; un’inconscia | fronte e la tua dichiarazione sarà ri- ben tornite... © al dito mignolo vidi luo- | guardie fino dal principio, perchè di una 

chè' (Dio me lo perdoni ') io le abbia | stanchezza s'aggrava sulle ciglia, indizio | spettata. Io ho formato il mio piano, che : cicare una gemima' che avevo veduto le | qualche mascherata avevo dubitato su- 

IT |° | detto dianzi, su queste particolare, delle | della malinconia risultante dalla solitu- | credo ( cepto volte. Di nuovo guardai è | bito: sapevo, oltre ad altre circostanze 

Il MARITO DELLA DENEN 11 cose che le fecero fare una faccia di | dine. Ecco che ora si distoglie da me e | gettato, faccia, che più non si celava, ma anzi | che m'avean mossa in sospetto, che le 
# molto seria ed incurvar gli angoli della | non vuol sopportare le mie indagini e | scienza, i consigli della ragione. Ben so | era rivolta a me e spogliata del cap-|zingare o altrettali annunziatrici della 

il suo sguardo sembra volerne' smentire | quanto poco basterebbe a far appassire la ' puocio. o . 1... | buona ventura non sogliono esprimersi 

la veracità; ma la sua riserbatezza e al- | giovazazza e come presto illanguiderebbe ‘ — Ebbene, Giovanna, — mi chiese | nel. modo ‘onde la finta vecchia s'era 

tener gli occhi bene aperti; se tapita un | terezza non fanno che maggiormente con- | la gioia se nella coppa di gaudio offerta la nota voce — mi riconoscete? — E'|espressa; ma il mio pensiero, che era 

altro con una rendita più cospicua, egli | fermarmi nella mia opinione... l'occhio |si mescesse pur un bricciolino di ver- ; il signo. Rochester, strappando il nodo | subito corso a Grazia Pole, a quell'e- 

è spacciato. | è favorevole. In quanto alla bocca so |gogua o il sentore di un rimorso... ed . del suo mantello rosso, usciva fuori dal | nimma vivente, a quel mistero de' mi- 


— Ci avete scoperto l’amore, non è| — Ma, o madre, io non venni già | che talvolta si diletta in sorridere, che | io non voglio il dolore nè la vergogna, . suo travestimento. | 
vero? E, guardando nel futuro, l’evet | qui per sentire della fortuna del è disposta a comunicare ciò che il cer- | nè il rimosso... voglio gratitudine n be-. — Oh, signore, chestrana idea mai... | Rochester. 
veduto ammogliato e felice con la sua | Rochester, mn della mia; e di questa | vello concepisce, benchè credo che non | nedizione soltanto; non lagrime, ma, log bene eseguita, sh?... non vil — EbbenoF — presegli a dire: — 
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avete detto peranco nulla. | sarebbe del pari msiva circa le cose | gioia, ma sorrisi, soltanto. fatto, pare! a che andate pensando? Che significa 
La vostra fortuna è incerta: quando | del cuore. Mobile © Seesbile la non era | Ora mi sembra di errare porentro a th: — Con le signor. dovete: aver fatto | Codeto grave sorriso ? 
io esamino la vostra faccia , veggo che fatta per racchiudersi nell'eterno silenzio | delirio soavissimo. .. Bramereidi protrarre bene la vostra parte, di certo. — Mi congratulavo meco stessa , si- 
mente alla un lineamento contraddice l’altro. La' della solitudine, ma per parlare e sor- | questo istante all'infinito; ma non si può, + — Ma ‘nom con'voi. gnore. Voi mi permettete ora di riti- 
are, hiondo, reduto? sorte vi destina una discreta copia di | ridere e annunciare umanità d'affati al | Fino a questo punto mi sono condotta : — Il earattare di zingara non vi riuseì | rarmi? 
— Non vi dere calore di ciò. Io venni | fairità, codesto il so e il saporo prima | suo interlocatore : la bocca pure è pro- | ragionevolmente. Ho agito come inter- : di sostenerlo! meco. — No; state un momento e ditemi che 


lo non veggo opposizione alcuna | namente avevo giurato di voler agire; | 


qui per inter: non per essere con- | di venir qui stasera. Essa l' ha disposta | pizia 
fest Va noto che. signo i i codesto | a un esito felice, salvo che nella (ronto, | ma ora potrei di leggeri passare il 


le loto: che il siguor Rochester | amorevolmente d'intorno sentato #' il mio proprio? — Suppongo che discorrano tattora 
scita, e di Per) io il veggo. Ma ora a voi s'appartiene | Ja quale sembra dire: « Io posso viver | mite prefisso. » — No..Uno singolare... In sostanza; | della zingara. 
r dei. peli — Si; edalla bella signorina Ingram. | di stendere la mano 6 raccogliere ciò | sola dove lo circostanze © il rispetto dî | — Alzatevi , signorina Eyre, lascia- | io credo che abbiate. mirato a confes-| — Sadete, sedeto! Voglio sentire che 
ni DEI n ch’essa v'ha amministrato ; se poi vor- | me stecsa l'impongano; io non mai vorrò | temi: la commedia è finita, sarmi... Avete detto delle sciocchezze per | vanno dicendo sul conto mio. 
ad uso di — Lo apparenze stanno in favore, di |.rete farlo 0 no, codesto è il problema | far mercato dell'anima mia per fare a- | | Dovere Quella voce, quell'ao- ' farne dire anco a me... Non fu ben fatto, | — i di non irattenermi, si- 
per la sar quesi’ultima conclusione, e per certo for- | ch'io vo studiando. Metteteri di nuovo | equisto della gioia. Ho un tesoro in- | cento... sogna» od ero desta? Tutto mi ' signore ! Ù gnoro;: dev'esser vicino alle otto. Or 
meranno una coppia superlativamente fe- | in ginocchio costà sul tappeto. terno, nato con me, che può tenermi |era a un tratto riuscito noto come la‘ — Mi pardonate, Giovanna ? sapete; signor Rochester, che alcuno ore 
ice, ancorchè voi' osiate , con imperdo- | — Ma non mi tratienele a lungo, ' viva in difetto d'ogni altro bene. Code- | mia propria voce od immagine. M'alzai, ‘ — Non posso dirlo finchè non ho ri- | sono è arrivato qui un foreatiero?. 
colla rela” nebilo audacia | metterlo ‘in dubbio: Ei | perchè il fuoco mi dà noia. sta fronte dichiara che la ragione sta ‘ ma non me ne andai subito e. volsi. gli bono ogni cosa. Se, rifettendo, | — Un forestiero È Io no: chi può e 
» sei mesi non può far a meno che amare una si | M°inginocchiai di nuovo, ed ella, di- salda al governo e che le passioni pos- | sguardi alternativamente dal fuoco alla : troverò di non esser trascorsa a troppe | sere? Non aspettavo nessuno : se n'è an- 
rioni, ogni bella, ni nobile, sì spiritosa, sì ‘compita |‘stesa sul suo seggiolone, principiò a mor- ‘ sono mugghisre‘a piacer loro e il desi- | ringara che 4'era. frattanto -avviluppate ' assurdità , potrò cercare di i | dato? 
preshi D ‘morare : ' derio immsaginar “mille cose vane, ma li ‘ben fatto. — No: dice che vi comosce molto 
dell'inveni Dt prat di questa spice bt |< La fiamma brilla negli occhî.. loc che ‘ella nbn' ‘mai por dara loro rinta | bene e che poteva prendersi. la libertà 
i Ridi A chio sembra rogiadoso; sorride alle ‘niîé 0! serberà simpro a se stessa la decisione. ! di trattanerai qui fino al vostro ritorno. 
neo di porto 


ino dol committ- 


datoro Gadda, rivolgiamo lo aguardo alla 
prima metà di questo secolo e vediamo 
gli womini insigni che in ogni ramo di 
scienza fiorivano in questa provincia, 
dobbiamo riconoscere che un rapidissimo 
decadimento avvenne dopo il 1849, dn 
quando cioè il Papato cadde sotto il do- 
minio e la tutela dei gesuiti. Il decadi- 
mento divenne precipitoso dopo il 4860. 
La istruzione elementare non esisteva, 
perche, insegnato a mala pena il leg- 
gore, si dava, mano al iatino. Non c'era 
istruzione tecnica. L'insegnamento . era 
impartito dai seminari e dalla. maggior 
parte delle. corporazioni religiose sciolte 
da ogni ingerenza governativa. L'abito 
ecclesiastico teneva luogo di autorizza» 
zione e di patente.» 

Già nel 1874 erano sorte per, opera 
dei mup'cipii la maggior parte. delle 
scuole elementari. Nel 4874 ese. giun- 
gevano a 801, delle quali 458 maschili 
6 433 femminili, con 37,707 alunni. 
« Oggimai non c'è, si può dira, pao- 
aello, per quanto obliato, che non sb! 
la sus scuola... » I progressi più rapidi 
avvennero naturalmente in Roma, dove 
le scuole da 74, quante erano nel 1874, 
si elevarono per opera del Municipio ro- 
mano nel 1874 a 324. Ma in fine la 
legge generale sull'istruzione fa ap) 
cata esattissimamente in tutta la provin- 
cia e vi è osservata come in qualunque 
altra fra le più colte dello Stato. 

Il prefetto rando poi conto dell'istitu- 
zione dei ginnasi © delle scuole tecniche, 


perte dai comuni , delle condizioni del- 
l'insegnamento privato, di quelle dei se- 
minari e di parecchie questioni sorte nel 
passaggio tanto difficile in questa parte 
dal vecchio al nuovo. Ora noi non pos- 
siamo che accennare a tulle queste cose, 
sulle quali se ce lo consentisse lo spa- 
zio, metterebbe pure il conto di fer- 
mazsi alcun poco, rimandando i lettori 
alla Relazione. Vogliamo infatti poter 
finire dicendo qualche cosa sulle condi- 
zioni economiche di Roma. 

__________—_< 


L' ESERCITO ITALIANO 


Relazione del 
nente. gonerale ministro d 
guerra sull'esito della leva dei giovani nati 
nel 1854 @ sulle vicende dell'esercito dsl 
1° ottobre 4874 al 30 settembre 4876, La 
Relazione usci guest' anno assai prima del 
tempo nel quale ordinariamente si pubbli- 
cavano lo Relazioni degli scorsi anti, gra- 
zio ad alcuno innovazioni saggiam 
rodotto nella compilazione deile statistiche. 

La Relazione del 1875 è la sesta che si 
pubblica sotto îl ministero dell'on. Ricotti, 
4 la dodicesima dalla costitutione dell'aser- 
cito italia 

Dopo l'indicaziono dei provvedimenti in- 
trodotti per logge 0 regolamenti nell'ordi- 
namento dell'esercito nazionale durante 
geveralo Torre afferma che 
30 sottombre 1870 )'Italiu aveva nei 
suoi ruoli militari issritti 893,530 uomini; 
011,090 nei ruoli dell'esoreito permanente, 
milizia mobile e 1083 


Fa pubblica 


099 dell'esercito perma- 

nente si suddivide come segue : 
Reggimento di fanteria di linea, 

uomini n gi 
Distrei 
Compagnie alpino 
Bersaglieri 


ETTI 
9,82 
20,145 


m——— —__—_—_—__ 
Ha detto il suo 


— Si chiama Mason © viene dalle Indio 
orientali. 

Il sig. Rochester, mentre io pronun= 
ziavo queste parole, era ritto vicino a 
me, tenendomi per mano, come per con- 
durmi a sedere..... A un tratto Ja mia 


dalle Indie orientali 
ripetò due volte queste parole nell 
onde avria potuto farlo un automa e fa- 
cendosi in pari tempo nel viso del color 
di cenere; sembrava aver perduto del 
tutto il dominio di se stesso. 

— Vi sentite male , signora? — 
chiesi io. 

— Giovanna, io ho avuto un colpo... 
ho avuto un colpo, Giovanna! 

— Signore... reggetevi a mo! 
Giovanna, voi mi avete già of- 
ferto un'altra volta il vostro appoggio... 
lasciate ch'io l'abbia di nuovo! 

— 0h, con tutto il euore... + 

Gli offersi anche il mio braccio; ei si 
condusse a sedere e fece seder mo a0- 
canto a lui. Tenendo stretta la mia mano 
tra le suo e riscaldandola, ei fissava su 
me in pari tempo uno sguardo fosco @ 
turbato al massimo grado. 

— Mia piccola amica! Vorrei essere 
in una tranquilla isola solo con voi, e 
lontano dalle agitazioni, dai pericoli, dalle 


Scuole militari e riparti d'istra- 

dimmi . — 

Corpi invalidi è veterani 
ti di cavalli stalloni 
Compagaio di disciplina. - 
Stabilimenti militari di pona, 
uomini di governo -. 
là. carcerati. . . — 

là. reclusi... 

Ià. nei reolusori —— 
Ufficiali in servizio attivi 
Ufficiali in aspettativa o di 
Ufficiali: di complemento - 
La cifra di 280,858 uomini 

mobile si decompone nei soguonti nume! 
Fanteria di linoa e bersaglieri . 202,046 


Gompagnio alpine + 2268 
Artiglieria — . . . è 40,45 
Genio. . . . . 3,076 
Ufoiali . . 2,438 
Ufficiali della risorva 1,088 


Totale 


Eliminando i 10,834 ufficiali di ogni grado 
d'ogni guisa, cioè in attualo .servizio, in | 

pettativa o disponibilità, di complemento, 
di milizia mobilo o di riserva, rimangono 
876,746 uomini, li il 30 sottombro 1875 
ai distinguevano così 

Solto ufficiali dell'esercito perm. 14,932 


Caporali la 69,344 
Soldati Id. 520,050 
Sotto ufficiali dotla milizia mobile 3,387 
Caporali là. 14/998 
Soldati là. 200,035 | 


Il totale generale dei presenti ai Corpi © 
in congedo illimitato asceudeva alla cifra di 
598,326 per l'esercito permanente © di | 
278,420 per la milizia mobil 

La classificazione par stà e per gradi de- 
gli vomini iscritti all'esercito permanente e 
alla milizia mobilo ci dà (comprendendo 
sott'ufficiali, caporali e soldati): 205 minori 
di 48 anni, 8300 m di 18anni omi- 
nori di 2î, 430,487 dai 21 ai 25 anni, 
335,088 dai 25 aî 30, 100,078 dai 30 ai 40 
anni, 2519 oltre i 40 anni. 

Vanendo alla parto della Relazione che 
concerne la leva sei giovani nati rel 4 
ssoguita nel 1875, troviamo che sullo liste 
di leva di tutti i circondari del regno ri- 
sultarono inscritti 200,250 giovani, cioè 
18,720 capilista, 2705 omessi di levo anto- 
teriozi, 244,831 nati noll'unno 1854. Le can- | 
cellazioni prima della estrazi 


q 
zioni furono: morti 11,090, 4649 ineeritti | 
marittimi, 21 sudditi estori, 1885 doppia- | 


mento inscritti, 679 indebitamente inscritti. 
lo tal guisa rimaserosulla liste di estrazione | 
248,022 inseritti, cifra molto al dissotto di 
quella dello leva dul 1850, 5I, 52 e 03. 

Il gonorale Torro sorive a quasto propo 
sito cho il cholera, ii qualo nel 1854 infe"i 
in alcune provincia © la carestia che ne si- | 


flisso altro, vuolsi sieno stato lo cause della 
diminuzione. 
Il contingente di prima categoria risultò 
di 65,000 iscritti 
1 Consigli di Jova tennero 4,323 seduto | 
® ordinarono 3,505 cancellazioni ci 
bero poluto farsi anche prima 


13 per manca a di 
539 per deformità © infermità. 
Le riforme tono nella proporzione del 20,90 
per couto sul numero totale doi 248,022 in- 
seritti sullo liste d'estrazione, cioè per di- 
fetto di statura del 7,78 por cen», per in: 
fermità è deformità del 4:3,12 per cento. | 
In confronto dello riforme dello lova pro- 
codenti c'è diminuzione sensibile nol nu: 
mero di quello del 1875; infatti la leva 
sui nati nel 1850 ha dato il 28,19 per cento, 
quella dl 4854 il 27,50 010, quella del 
1852 il 20,92, quella del 4853 il 26,45. 
attribuita în gran 
rato dell'4i ottobre 4874 con 
abrogato l'art. 50 dell'elenco 


È ampiezza 
toracica non raggiungo gli 80 centimetri, 
ma furono allargati i confini del terspo in 
cui questa dichiarazione debba aver. luogo. 

Le provincio nelle quali si verificò un 
maggior numero di riformati furoso Son- 
drio, Rovigo, Calabria Ultra I, Troviso, 


— Posso aiutarvi in qualche cosa, si 

gnore?.. Darei la mia vita per servi 
so 

fl chiederò a voi... ve lo prometto. 

— Grazie, signore, ditemi che devo 
fare, tenterò almeno di eseguirlo. 

— Adesso, Giovanna , portatemi un 
bicchier di vino dal salotto da pranzo, 
dove saranno ora tutti raccolti a desi- 
nare, © ditemi se Mason v'è costi e 
che 

Andai e trovai tutti raccolti nel salotto 
come avea predetio il sig. Rochester e 
tutti sembravano nel massimo buon u- 
more: la conversazione 0 le risa eran 

rali © animate. Il sig. Mason , se 
duto vicino al fuoco, discorreva col co- 
lonnello e col sig. Dent @ appariva di 
buon umore al pari d'ogni altro. Io col- 
mai un bicchiere di vino (e vidi la si- 
gnorina Ingram guardarmi con istupore, 
probabilmente della libertà che mi pren- 
devo) e ritornai alla biblioteca. 

L'estremo pallore del signor Roche 
ster era scomparso ed il suo contegno 
era più calmo @ fermo. Ei mi prese il 
bicchiere di mano e ne vuotò il conte- 
to, dopo avermi detto: 

— Alla vostra salute gentile ‘cop- 
piero? Poi, mentre mo lo rendeva , mi 
chiese 


— Che stanno facendo, Giovanna ? 
— Ridono e discorrono, signore: 
— Non sembrano stupiti, sconcertati, 
come se avessero udito alcuna così di 


truci rimembranze !.. 


griîve di strano ? 


4 vsonziuni ad ammogliati della 
mulgazione della leggo sul Praia na 
4 a un religioso proforso prima della pro- 
mulgazione stema. (*) 

Oltre le esenzioni assolute ne furono con- 
cesso 197 temporanee in virtù dell'art. 94 
dolla leggo. 

ll maggior numero di osonzioni si veri- 
ficò nello provincie di Benevento, Porto 
Maurizio, Mantova, Livorno, Abruzto Citra, 
Brescia, Viconza, Cremona, Forrara 0 An- 
sona; il minor numero nelle provinoio di 
Napoli, Palermo, Messina, Calabria Ultra I, 
Massa © Carrara, Goro, Bari, Genova, Ca 

Ascoli=Piceno. 

leva sui nati nel 1854 furono ri- 
in leva succomiva 21,905 insoritti, 
cioò nella proporziono dell'8,86 por conto 
sul numero totale dei 248,022 isoritti sulle 
listo d' estrazione, proporzione assai supo- 
riore a quella degli azni antecedenti in 
parte dovuta ail nuove disposizioni intorno 
agli iscritti difottanti dell'ampiezza toracioa 
prescritta. 

163 isoritti pagarono L. 2500,prezzo del- 
‘affrancamento dal sorvizio di 1° categoria. 
107 farono quelli che sì focero surrogare 
dai propri fratelli, dei quali 403 furono 
computati nol contingento di 1° categoria e 
4 in quello di 2*. 

Degli insoritti 4269 trovavansi già vinoo- 
lati al servi militare per arruolamento 
volontario ordinario, 1144 nei varii 
dell'osoraito, 422 negli istituti militari @ 
tutti furono calcolati nol contingento di 1* 
categoria 

460 furono gli ascritti che virtà di 
V'art. 1° della leggo 10 luglio 1874 consa- 
guirono in qualità di volontari d'un anno 
la facoltà di ritardare l’anno di servizio fino 
al 24" della loro età. 

418 di essi vennero per ragione del nu- 
mero estratto computati nel contingente di 


| 43 0 42 in quello di 2* categoria. 


Dai Consigli di lova turono dichiarati re- 
nitonti 9792 isoritti, cioò nella proporzione 
del 3,95 por cento sul numero totale degli 
iscritti. 

Le provincio nello quali si verificò il 
maggior numero di ronitenti furono quel 
ti Genova, Napoli, Palermo, Catanis, Mes- 
vina, Basilicata, Como, Girgenti, Prinoipato 
Gitra e Caltanisetta. Îl minor numoro doi 
ronitenti ai verificò nello provinaie' di Bo- 
logna, Ravonn, Reggio d'Emilia, Vorons, 
Arezzo, Ferrara, Cremona, Modena, Rovigo 
@ Bresei 

1 circondari nei quali niun iscritto mancò 
al suo dovere furono quelli di Siena, Fer- 
Altamura, Cesena, Montepulciano, Mi- 
randola, Imola, Ciusono è Vergato. 

Proseguiraao in altro articolo la ripro- 
duziona dello intoressantissime cifre e 
i di quosta diligentiasima 


(Nota della Red.) 


I RADICALI SECONDO E. OLLIVIER 


rizzo del signor Etîllo Olli= 
lettori di Draguiguou, nel cui 
» egli si preseuta candidato alla 
deputazione, togliamo il seguente passo: 
< Il raticaliemo può dofinirsi : Ja nega- 
priucipii che dal 1789 

la propriotà, il ko- 


l'istruzione obbligatoria. A voi, poveri, esso 
impone il peso di pagare colle vostre con 
tribusioni l'educszione gratuità del rioco, A 
reiigiosi, esso prepara il dolore 
bandito dalle scuola dell'in 
. A voi, il eui reddito è già tanto 
volto tassato esso promette il sovraccarico 
di un'imposta progressiva sulla rendita. A 


— Niente affatto: son tutti allegri e 
di buon umore. 

— E Mason? 

— Rideva come gli altr 

— Se tutte quelle genti venissero qui 
tutte insieme © mi sputsssero in faccia, 
che faresta voi, Giovanna? 

— Li caccierei dalla stanza, signore, 
se il potessi. 

Ei fece un mezzo sorriso, poi riprese: 

— Ma s'io andassi a loro ed esi guar- 
dassero a me freddamente e borbottas- 
sero fra loro sul conto mio e poi a uno 
a uno se ne ‘ndassero e mi lasciassero 
solo come uno scomunicato, voi che fa- 
resto allora? Non ve ne andereste voi 
pure? 

— Credo di no, signore; credo che 
preferirei di starmene con voi. 

— Per confortarmi? 

— Sì, signora; per confortarvi come 
sapessi. 

— E se essi avvolgessero voi pure 
nella scomunica per essere rimasta meco? 

— Probabilmente io nemmeno non mi 
avvedrei della loro scomunica, e, so mai, 
non me ne curerei affatto. 

— Affrontereste adunque il biasimo 
dallo genti per far cosa utile a me? 

— L'affronterei per qualanque amico 
che avesse meritato il mio attaccamento, 
come voi, ne son certa, lo meritate. 

— Ora ritornato nel salotto: avvici- 
natevi pian piano a Mason e bisbiglis- 
togli all'oreothio che il signor Rochester 
è ritornato © desidera vederlo; accompa- 
gnatolo fin qui @ poi lasciatoci, 


A 
ganatori, 


«E a t6,'o popolo, che in tutta la mia 


vita non cessai di servire e d'amare, qual 
sorte crudele non prepara esso? Come nel 
4797, come nel 448, come nel 1874, dalla 
disillusione di promesse impossibili sso ti 
sonduoe alla miseria, all’onta, all'esilio, ai 
poatoni, al palo di Satory. » 
È #— _ 

FERROVIA DEL GOTTARDO 

Leggiamo nel giornale le Notizie bari- 
lcesi che la convocazione del Consiglio di 
amministrazione della ferrovia del Gottardo 
avverrà alla metà di fabbraio. Gli sarà pre- 
sentato un rapporto sugli studi fatti, come 
pure sullo stato finanziario dell'impresa 0 
dovrà risolvere in proposito, Sulla quistione 
dolla soppressione dello linee Lucerna-Kiîss- 
nacht-Immmensee e Zug-Walohwyl-Arth 
non sarà fatta parols. A. quanto si annunoia 
al citato giornale, da fonte ben accreditata, 
finora jla Direzione non avrebba peranco 
trattata una simile quistione. 

D'altra parto, sempre sscondo il suscitato 
giornale, il Consiglio fecerale avrebbe in- 
vitata la Direzione dolla ferrovia del Got- 
tardo a presentargli un rapporto sullo stato 
finanziario della Società, il quale sarà comu- 
nioato agli Stati aussidianti. Secondolo risul- 
tanzo di questo rapporto, si vodrà se si do- 
vranno raccomandare ulteriori sovvenzioni e 
quanto approssimativamente è ancora noses- 
sario per il compimento doll'impresa. 

A quanto sì comunica alla stessa Nol 
basileosi , la Direzione pensa che si po- 
trebbe otlenero un importante risparmio so, 
per es., in alcuno delle località il massimo 
dello pendenze fissato nella convenzione al 
25 por 1000 potesse ossero portato al 27 
per 1000, como puro so si potessero fare 
delle curve più accentuate. A. ciò fare è 
necessaria l'autorizzazione degli Stati suasi- 


La Gazzetta Ticinese pubblica il se 
guanto dispaccio da Berna 5 febbraio : 

« I rappresentanti dei Cantoni di Luserna, 
di Berna, di Basilea-Città, di Banilea-Cam= 
pagna, di Soletta della Ferrovia centralo, 
riunitisi în Lucerna il 3 corrente, hanno 
deciso di interpellare collettivamente il 
Consiglio federalo relativamente allo stato 
dalla Società della forrovia del Gottardo. » 


LA SEPOLTURA DI G. B. CUNEO 


Leggesi nella Nazione: 
« Alcuni giornali hanno fatto doi com- 


a San Miniato sonza conforti religiosi, 
debitando questo fatto alla nostra ammi 
strazione municipale, la quale invero non 
ha nulla 2 cho fare colla necropoli di San 
Miniato. 

« Eoco il telegramma che il sindaco Pe 
razzi lin diretto all'assessore Elena fl. di 
siadaco di Genova in risposta ad una sua 
premurosa domanda, o che troviamo nel 
Movimento di Genova : 
irenze, 4 fobbraio 1876. 

« Sindaco — Genova, 

« Salma Cuneo doppia Cassa depositata in 
cella nello spazio accattolici. — Mani 
manca facoltà modificare ni 
linîato appartenente 
— notizio privata ao- 
orodi Cunoo trattano con 
Amministrazione neoropoli per sepoltura mo- 
numentalo. 


Sindaco Penvzzi. » 

A questo proposito il Cajfaro di Genova 
iggiuugo cho il municipio di Onoglia farà 
lo pratiche opportune per far trasportare 
‘olà la salma del compianto patriota Gio- 
vanni Battista Cuneo, ancora insepolta a San 
Miniato 


NOTIZIE STERE 


FRANCIA 
Il signor Haussmano , prefetto di Parigi 
sotto l'impero, ad un gruppo raguardevole di 


Eseguii la commissione e vidi tutti gli 
occhi fisarsi su di mo con sorpresa al- 
lorchè attraversai il salotto, finchè fai 
giunta presso al signor Mason. Fatto ciò 
ed eseguita Ja mia ambasciata, lo proce- 
detti alla biblioteca e poi mi ritirai al 
piano di sopra. 

A tarda ora, e duppoi ch'io m'era già 
coricata da un pezzo, sentii che gli ospiti 
ai ritiravanò alle loro stanze. Distinsi la 
voce del signor Rochester che diceva : 

— Di qua, Mason: di qua è la vostra 
stanza. 

Il tono piuttosto gaio ond' erano pro- 
ferite questo parole mi tranquillizzò e 
non tardai ad addormentarmi. 

xx. 


Avevo dimenticato di allargare lo 
tende come facaro per il consueto e di 
chiadere la persiana. Perciò, allorchè la 

ja che splendeva quella notte 
nel cielo sereno venne nel suo giro a 
mandare il suo raggio dal punto opposto 
alle mie finestre entro a questo, quel 
raggio luminoso mi destò. I miei occhi 
si fissarono su quel disco argenteo, am- 
mirandone la bellezza ; ma era in pari 
tampo una vista troppo solenne, e, riz- 
i a metà, stesi la mano per ti- 

rare le tende. 

Santo Iddio! Ma qual grido orrendo 
venne a rompere a un tratto il profondo 
silenzio che regnava a Thorntield e ad 
arrestare, quasi, paralizzato, il mio brao- 
cio già steso? Quel si è 
mon fu rinnovato... Infatti, emore 
umano, o qual belva avrla potuto, senza 


candidatura del 
oittà, ha 
data di 


degli intèféani che ‘lo conosso quanto niun 
altro, io mi troverei in faccia a un grande 
© imperioso dovere al quale obbedirei. 
« Hausssanw, » 
BELGIO 

Il Journal d'Anvers ansunzia che i de- 
putati di Lovanio hanno delle confe 
renso col ministro dei lavori pubblici per 
trattaro di mettoro le Università libero cle- 
ricali in condizione d'e colle Uni 
versità dello Stato circa la concessione doi 
diplomi d'ingegnere. 

— La Mewso di Liogi annunzia che cin- 
que ‘individui furono srrestati in quella 
città come. autori presanti. dell'assassinio 
dall'agento di polizia Carpay. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 7 febbraio 
contiene : 


applicazione della ritenuta 
legli impiogati, nel soguonto mod 


41 seguente: 


aanegai vitalizi 
rimanendo ferma anche la ritenuta atraordi 
ria sullo pensioni di grazia provenienti dal 


regno dallo Due Sicilie, stabilita coi decroti 2 
giugno 1703, 1° ottobre 1796, 9 fetibraio 0 25 


marzo 1813 ed 11 gennaio 1831. 


< Non sono però soggetti alla ritenuta ordi= 


maria lo ponsioni concesso alle vedove ed agli 
orfani 


dini eavalloreschi ed allo medaglio per. valore 


Coneessiono di regi eceguatur a consali e 


5. Disposizioni nel personale insegnanto o giu» 


diziario. 


‘articolo 19 del Regolamento maddetto è 


è pensioni ed 
pagati sul. bilancio dello Stato, 


gli assegnamenti nunessi agli or 


Par togliorei alla vista dei curiori,q 
montata in una carrozzella e si è fatta com. 


A) 


Dopo alcuni giorni di splondido sole edi 
un'aria relativamente mite, fori il tempo ha 


lo 8 è caduta una quan 
tità. d'acqua congelata da distoad.re in pochi 
minuti un bianso lenzuolo sulle strade e si 
tetti delle caso; è sopraggiunta. però 
l’acqua @ Îl lenzuolo ha mutato colore e 
vio si sono ricoperto di uno atrato di fi 
ghiacciato molto incomodo per chi dorma 
camminare per le sue faccende. 

Nella giornata abbiamo avuto ad interrali 
altro nevicate, con molta sorpresa dei ro 
mani che sostengono che a Roma non fa 
freddo degli stranieri che non ni spot 
vano di vedersi imbiancati da cosi belli « 
larghi flocchi di neve come no sono caduti 
sal messogiorno. 


pubblica istruzione per aiutare © premiare 
gli studiosi più poveri appartenenti alla re. 
giono Tiberina. 

La sala del Politeama 
a s{arzosamento addobbata, o l' 
del gas non Inscorà 
ci annunoia il 
come al solito, parol 

Dopo l'apertura della fiera, allo ore 8, 
avrà prinoipio la prima festa da ballo i: 
maschera. 


Jori sera è morto di pneumonite l'al 
Hotoh, uno doi due vicari generali che mos. 
Signor vescovo d'Orléana. avea condotto cos 
sè in Roma. 

Domani si celebreraano i suoì funerali 


La Direzione genoralo dello poste avvia che 
ia segelto slo Sospenzione del viaggi dell fo: 
ciotà Za Trinacria il servizio postale dalla mo- 
dosima osoguita fra Brindisi  Morfî in coinci- 
donza coi piroscafi del Lloyd Austriaco por lo 
inoltro dello corrispondenzo verso il Levanto è 
stato affidato alla Società Peirano, Danocaro e 
Comp., cho riprenderà lo scalo di Corfù nella 
lines adriatica, come per lo addiotro, osservando 
l'orario ammesso all'avviso stesso. 


nolla chiosa di San Lorenzo in Damaso. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 6 febbraio 1876. 
Il Barometro è ridotto a 0* è al maro. Lab 
tozza della staziono è di 40,m 05; 
Barometro a merzodi == 7508 


Termometro centigrado 
Massimo = 90 — Minimo = 36 
Umidità media del giorno 

PICCOLO CORRIERE DI ROMA Ralatia = 09 — Aoltta => 406 

Più il tempo è cattivo, più Je notizie | vano domissate. Fortisimo liboccio ad i 
sono scarse. Ed è naturalo. Quando piove, | ‘Stato del cielo. Coperto con nevisehio, gra: 
chi può sta a casa e lo faccondo lo rimetto | dine, pioggia, lunpi è qualche tacco. 
all'indomani; e, mono gente è in volta per | Novo in tutto la colline. 


la città, meno sono gli accidenti a cui si 
incontro. 

Dio però vi guardi dal dover passare por 
corto strado quando il tempo piovoso vi fa 
incontrare dello pozzanghere da allogare un 
naino! 

Oramai sono proverbiali le rovino, Je 
fosso, le buche aperte, della via de' Gre- 
sconzi, in costrazione ; ma ci siamo abi» 
tuti, come Îl buon pubblico romano si abi= 
tuer ai onsotti di piatra Navona, Tutto 
dove essere eterno in Roma: dunque ras- 
sogaiamoci.. 

Non ci sembrava porò disposta a rasse= 
gnarsi questa mattina una signora che, pas- 
sando per la via de' Crescenzi, nel mettere 
il piodo sopra una larga tavola cho serviva 
da ponta per mascherare una enorme fosca 5 
ripiona d’acqua e fango , ha sdrueciolato e 


Pioggia in 24 ore = 9mm0. 


e 


Sottoscrizione per un monumento a 
MATTEO RAELI 


‘Somma precedente L. 2 

ore Levy di Brasselle -» 10 

ini, deputato » 3 

Marchese Lancia di Brolo, direttore 
generale del Demanio 

Vinoenzo, Botta 

Vittorio Grimaldi , direttore gune- 
rale del Fondo pel culto 

Gloto Masotti, segretario capo dolla 
Giunta liquidatrice 


Ls 


——_______z 


vi è caduta dentro jor quanto ora lunga. 


Lo grida che questa povara signora mot- 


tova, montre sì dibatteva par rialzarsi, erano 
strazianti ; era più paura che male, è vero, 


ma, ao non ha riportato contusioni, ba gua= 
ataîa lo suo vesti, che si erano letteralmente 
ricoperta di fango. 


lungo intervallo, ripeterlo? Era partito 
dul terzo piano, © appunto... si, appunto 
dalla sunza superiore alla mia... Al- 
l'urlo era seguito il ramors di una lotta 
che sembrava dover essere mortale , ed 
una voce mezzo spenta si udi chiamare 
tre volto con rapidità al soccurso. 

< Non verrà nessuno ?.. » gridava poi 
la medesima voce, mentre la Jotia ai 
sentiva seguitar ferocissima, e poi di 
nuovo tra asso 6 asse distinsi le parole: 

« Rochester! Rochester! venite per 
l'amor del cielo! > 

L'uscio di una stanza si aperse e si 
udi un rapido passo percorrere il cor- 
ridoio e giungere al piano di sopra; poi 
il cadere di un corpo, e tutto tornò nel 
silenzio. 

Benchè tutta tremante per l’orrore, 
indossai in fretta le mio vesti © uscii 
dalla stanza, Tutti gli ospiti al pari di 
me s'erano levati; s’udivano delle escla- 
mazioni, dei mormorii di terrore par- 
tire da ogni camera; gli usci si apri- 
rono l'uno dupo l'altro , @ il corridoio 
in breve fà piono di signori @ signore 
che avevano lasciato i loro letti. « Che 
è stato?.. Che cosa è questa?.. Portate 
dei lumi!.. C'è il fuoco?.. Ci sono i 
ladri... Dove si deve andare?.. > erano 


gemeva ; chi brontolava ; la confusione 
era immensa. 
-— Dove, diamine, s'è cacciato Ro- 


WOTIZIE TEATRALI ED. ARTISTICHE 


I QUADRI DEL PROF. MUSSINI 


Da alcuni giorni, fra i cultori delli 
arti belle. si discorre assai della esposi 
zione di alcuni dipinti del comm. Luig 


chester? perchè nel suo letto non e! 
— esclamò il colonnello Dent , 6 allori 
fa udito rispondere : 

— Eccomi , eccomi! Siate tranquili! 
ora vengo. 

E l’uscio nel fondo del corridoio + 
perse e fu visto apparire il signor Re 
chester con una candela in mano; egl 
scndeva dal piano di sopra. Una del' 
signore (era Bianca Ingram) corse a lui 
e gli afferrò il braccio; le altro fecar 
il medesimo © gli si lanciarono tutte at- 
dosso, di guisa ch'ei fu costretto a gr 
dare: 

— Ma non mi strozzate, di grazia! 
Nulla, nulla di grave! — rispondera alle 
loro affannose domande. — Lasciatemi 
stare, per Dio, signore soggiuns 
poi mentre i suoi occhi neri mandaveno 
de’ lampi. 

Poscia, 
dire: 

— Una donna di servizio cho ha + 
I-vuto un assalto nervoso nel sonno. ell 
una persona molto eccitabile e le è pars? 
di vedere un'apparizione spaventosi i 
nulla di grave, vi dico. Ed ora abbislt 
la compiscenza di ritornarvene tutti alle 
vostre stanze. Signori, date voi il buo 
esempio alle signore. Signorina Ingrex» 
non dubito che voi saprate mostrarti s* 
periore a sciocchi terrori, Amy e Luis 
rientrate. nel vostro nido come de 
lombe quali siete.E voi, signore (| 
alle vedere), Vi bonchergio marini 
tura di cecto se vi tratterrata più a lung? 
in questò freddo corridoio. 


calmandosi u fatica, riprese ® 


(Continua) 


doi curiosi, è 
ni è fatta coma. 


ho l'amsassore An. 
arla della. vesta 
1 disoreti soste. 
‘o da lupi, lo ai. 
2 casa 0 almeno 


ondido sola @ di 

ri il tempo ha 
> ancora nell'in. 
adagio romano; 
lora dall'inverno 
eri non abbiamo 
od un'aria umiéa 
mo per non dar 
sa di aumontare 
analo il numero 


caduta una quan 
stond. 10 in pochi 
sullo strade @ sui 
iunta porò del- 
itato colore 0 la 
© strato di fango 
» por chi dova 
snde. 

tuto ad întorvalli 
orpresa. dei ro. 
4 Roma non fa 
» non si aspotta. 
da così belli & 
+ ne sono caduti 


divertimenti 00- 
aza jntercuzione, 
vama cho apre la 
atinuorà tutte le 


beneficio della 


itaro © premiare 
rionenti alla re- 


itelli che terrà, 
la 

iera, allo ore 8, 
festa da ballo fn 


sumonite l'abate 
rali che mon» 
condotto con 


i suoi funerali 
» in Damaso. 


IRULOGICHE 
aste 
è al maro. L'abe 


grado 
uimo = 3,6 
| giorno 


ronumento a 


ute L. 20 

sussello » 100 
» 20 

direttore 

» 20 

» 10 


© gene 


po della 
L. 380 


ARTISTICHE 
*. MUSSINI 


i caltori della 
ti della esposi- 
1 comm. Luigi 


letto non c'è! 
Dent, @ allora 


iate tranquilli! 


corridoio $'a- 
il signor Ro- 
in mano; egli 
sra. Una delle 
Li corso a lui 
lo altre fecaro 
0 tutto ad- 
sustretto a grie 


e, di 


stica, ripress ® 


rio che ha 
el sonno, . ell'è 
rile e le è parso 
è spaventosa i 
£d ora abbiate 
rvene tutti 

ite voi il buon 
iorina Ingram» 


| (Continua) 


È 


1] più importante è forse il Nerone; l'ame 
tore La scelto l'istante in cui Nerone, 
saputo che Galba si avanza vittorioso 
vedutosi abbandonato da tutti, si sento 
irrevocabilmente perduto. Il quadro non 
ha che una sola figura, quella dell' im- 
peratore, sul cui volto sono mirabilmente 
espressi Îl terrore e lo sconforto. L'ampia | 
sala è stag disegnata, il lotto | 
o gli altri mobili scrupolosamente ripro- 
doti dai modelli del tempo. In fondo 
sorge la statua di Augusto (copiata da 
quella di recente rinvenuta) che par mi- 
nacciare Nerone ed annunziargli Ja sua | 
fine imminente. In questo quadro sono 
da lodare del pari la semplice grandio- 
sità del concetto, l'armonia dei partico- | 
lari e la sicurezza dell'esecuzione. 

11 prof. Mussini ha pure riprodotto in 
minori proporzioni un altro suo quadro, | 
ch'è ornamento della galleria del Laxem- 
bourg a Perigi, 6 rappresenta l'ilota ub- 
\riacato a Sparla per ammaestramento 
dei giovani. L'onore impariito dagli | 
stranieri a questo dipinto è prova del 
suo merito. Non menò pregevole è il | 
Giulizio di Cloe, che riproduce un | 
episodio del poemelto di Longo. Bellis- ' 
sima la figura di Cloe, ed opportuna- | 
mente espressivo quelle di Dafni @ Dar- 
cone, vincitore il primo, vinto il secondo 
nella gara deîla bellezza. { 

T'u'ora di estate @ Una giovane po- 
polana senese sono studi, dal vero con- | 
dotti con grande maestria. Il professore | 
Nussini accetta dello ieorio dai realisti | 
solo quel tanto che non distrugge il su- 
premo scopo dell’arte. I suoi dipinti si | 
raccomandano all'attenzione degl'intell 
genti, i quali faranno anche opera buoni 
recandosi a visitarti , giacchè l'Esposi- 
zione è a benefizio della Società dei | 
piccoli contributi. 

Neanche domani a sera, martedì , a- | 
rremo la Dolores al teatro Apollo. Si 


spera per giovedì. | 
TA DI SANTA CECILIA | 


R 


Il Consiglio direttivo della Ruale Acca 
demin di Santa Cocilia | nella seduta de 
giorno 30 p. p. mesa, nominava a socio 
onorario il signor Hugo Boch, editore mu- | 
sionlo a Ierlino, in banemorenza di n pro- 
gevolissizo dono di opare in partitura in- 
vinta all'Accademi 
Poatigliono di Napoli 
clise dei cantanti. 

Vari altri doni di opero musicali sono in 
questi giorni pervenuti a questo Istituto 
gli editori di Torino , signori 
ada, e dal signor Sos. Ulibl., editore a 
Monaco. 

Il Municipio di Roma si sta occuprado 
per la concessione Gi un conveniente sus- 
sitio, oudo si possa dall'Accademia stessa 
«definitivamente fondare un Liceo musi 
pubblica istruzione ba 
giù invitato il Cousiglio direttivo a recarii 
24 osaminaro la pianta del Monastero delle 
Onolina, il quale dovrà servire di localo 
el Licoo medesimo. 

Non dubitiamo che queste notizio riusci- 
ranno graditissimo a quanti in Roma e fuori 
fanno voti pel maggior incremento del- 
l'arto musicale. 


Farmi VARI 


— Leggismo nel giornale 
Politica è Commercio di Messina : 

Ca fatto dolorosa ebbe, luogo ieri sera 
dopo Je $ è 112. Una giovine di distinta 
fatuiglia ed educazione, .la signorina Costan: 
tina R., si è tolta la vita, tirandosi up 
colpo di rivoltella alle tempi 

Al fatale pamo vuolsi essersi indotta per 
un matrimosio che per causa dei suoi gi 
tori era andato a monte. 

Ffunebre del senatore 

linmo dalla Nazione del 7: 
lori, domenica , ebbe luogo il trasporto 

funebre del compianto seantore comm. Bona. 1 

Molta erz Ja popolazione che si riuniva 
vel Long'Arno Torrigiani, ove abitava i) ie- 
fauto @ lungo lo stradale che dovova per- 
sorrora il cortegi 
vella delia Misericordia 

i’rima che fossa levato il caduvore, nella 
cappella ardento. ov'esso era deposto, pre- | 
seat il prefetto, il sindaco ed altri cospicui 

«rsonaggi, il conte Bastogi, presidente dol 
Cousiglio di Amministrazione delle strade 
ferrato meridionali, pronunziò un commo- 
rento discorso în lodo deli' illustre estinto. 

L' onorevola sindaco di Firenze ha dipot:* 
reo omaggio, con opportano discorso, alle 
«ualità della mento e del cuore dell'egregio. 
«stinto, ch' ito occasione di co- 
wscore e di pregiare essendo ministro dei | 


Norizie dx 


momo. | 
Ja banda wilitare e mozza com- | 
sagnia di fanteria; dietro la banda 
mugionle Prin.po Amadeo, e voniva quindi 
la erore @ il alero. 

Al feretro, sopra al quale erano le iuse- 
guo degli Ordini cavallereschi dei quali 
comm. Bona era insignito , stavano da un 
1 soltra i 

ssuatoro Corsi, Îl prfetto, 


A destra 


i sindaco di Nissa-Moaferraio ed il conte | 
Bastogi. | 


| sinistra: il deputato Puscioni, il com- 
meadatore Carlo Feozi, Il aindeco Peruzzi, 
il comm. Borguini, vice-dinettore gonsrale 
dello dvridionali, K 

Su] feretro era deposta usi randiima 
è veramente magnifica chirlinia ‘ntresolata 
di nastri bianohi."AI feretro £ rarano ala i 
pampieri. 


loro direttore. 

Notammo fra i meliiisimi nelle varie ca- 
tegoris il generale La Marmora, il conto 
Digay, il conte Do Gori, il comm. Do Vin- 
cenzì , il conte Nomia di Costilla , il com- 
mondatoro Vegezzi , il principe Corsini , il 
conte Fomombroni, il general Serpi , il 
marchese Mannelli Iiccardi, il marcheso di 
Giovagallo, il marchese Lancia di Brolo ad 
alcuni impiegati delie Ferrovie Romane e 
dell'Alta Ttalia. 

Chiudova il corteggio una mezza compa- 
Guia di fanteri 

Giunta la salma iu pinzza dol Duomo, ora 
di fronte alla cappolia dalla Misoricordia 
stava un battaglione di fanteria che resa gli 
onori al dofusto, vonno nella cappella stessa 
fatta l'associaziono religiosa ; © sulla sora 
bbodienza allo espresso volontà del ile 
fumo, il cadevero , accompagnato dal par- 
roco di San Niccolò 0 da cinque poveri , 
era portato al Cimitsro al Monto, ove avrà 
onorata sepoltura 


Una cagnolina nbbrinca. — Leg- 
giamo nel Gaulois del G: 

ll signor Ferdinando Mangez, mercante 
di vino a Parigi, nel discendore in cantina, 
8 scivolato, con porico!o di rompersi il colio. 
Ed ecco quale fu la causa delle sua caduta 

Vedendo la sua casa infostata dai soroi, 
il vinaio si procurò una esgnolina inglese 
cha ba un istinto particolare per lu dintra- 
zione di quello bestioline. Arani'iari, do 
aver cercato con arilore sotto ls botti e in 
tutti gli »ogoli della cantina, la cagnolina, 

ote, ci arrestò davanti ad un rec = 
per metà piono di vino © incomite:ò 


La bevanda fu di suo gradimento o la 
cagna ni ubbriacè iu tal guisa cho non le 
riussì più di saliro la noala o si stese sovra 
uno dei gradini, dove si addormento. Fu 
allora cho il signor Mangez, scendendo in 
cantina, urtò col pioda quell'inatteso osta- 


| solu è rotoiò fino in fondo alla scala. Per 


buona ventura nor riportò che dello cc ntu- 
sioni 

Convenne trasportare la cagna addormen= 
tata noll i dove rimaso venti- 


da Tokei (Giappone) alla G 


i mando due interescanti pubblicazioni 
del Daigioluen , che naturalmenta vi presento 
tradotta, ed una dell'Echo du Jrpon. 

Il Daiziohuan , cioò l'ufficio del primo mi- 
nistro, ha pubblicato i risultati del censimento 
gonerale dell'impero pel 184. Eccone i dati: 

1 palazzi imporiali di Tok: 


anni e 8 mes 
© ventotto prin 


imperatrice, cho ha 9: 
ratrice madre, che ba 
dal 


Je totalo dell'impero è di abi- 
3 joè mne chi 10,891,729 è fom- 
mino 16408946: con un aumento sull'anno 
ISTE di ISORIO 
Nacquero nel 
188, © morirono 


to ischi 200,839, fommino 
sich 208/008 fmmino 


12,820 


nti ni pubblici funzionari © 
gli antichi servitori dei daimios; 

Proti buddisti (comprose 58,608 
donne). . |» 

Preti siatovisti. (comp 
donne). +. - 

Sacerdotosso : 

Cittadini =» 0.0 
Abitanti di Sagalion » - 


91,100515 
2,958. 


0,675 


lira pubblicazione sì riferisco all'esporta- 
ziono del mme bachi, che nel 1875 smmontò 
alle cifre seguenti: 

Cartovi esportati per l'Italia . + 


> la Francia 
» > la Germani 
» 0» >» l'America . . 


Totalo 


——_—__—_ 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


La letteratura 0 il metodo galileiazo. 
Memoria del prof. Nazzareno Sobaatiani. — 
Faonza, tip. C. nti. 

Dizionario di floricoltura, compilato dal 
dottor solo Corbelli. Fassicolo IX. — 
Reggiv Emilia, tip. Degani. 

Nuova Enciclopedia italiana. Di 
3 è 6. — Unione tijogr. editrice to: 
‘Torino-Pisa-Roma- 

Le Università é li loro avvenire. Di- 
scorso del prof. Pasuale Piga nell'inauga- 
razione del corso scolastico 4875-76. della 


eno 


R. Università di Sassari. — Sassari, tip. 
Turritan. 

Principii di economia politica, por Giu- 
sto Emanuolo Garelli 


R. Università di Torino. — Roma Torine 
Firenze, presso Ermanno Loescher. 


NOTIZIE ULTIME 


L'on, Sella differisce la sua partenza 
por V L’ indugio proviene proba- 
bilmente dalla crisi ministeri n 
a Vienna, annunziataci oggi dal telegrafo, 
chè i punti su cui s’aggiravano le trat- 
tative tra il govorno austroungarico e il 
governo italiano sono stati definiti con 
pieno accordo d’ambe le parti. 


(Corrisp. part. dell'Opinione) 


(w) re Versalliea, 5 /ebbraio. 

— Fra lo innumerevoli professioni Aia 

| che. par ia maggior parte si rassomigliano, 

| DLL pet quit pei @ quella di Euilio 

Do Girardin. Egli respira una sipser: am- 

mirszione pur e* stasso. So il si 
randia arcdom. all'imortalità 


De Gi 


sarebbe convinto che, alla qua morte, Dio non 
potrebbe scegliere un uomo diverso dal re- 
dattore in eapo della France per sco pri- 
mo minitro ne! paradiso. Emilio De Girar- 
din ebbe delle vellettà di portarsi a Parigi, 
ma avrebbe dovuto udire nello riunioni pub" 
licho delle cose sgradite e si riserva pel 
dipartimento dell'Oise. 

< Io sono, egli scrive in una prufessione 
di fedo, forse il solo deputato e il solo serit- 
tore della Francia al quale la libertà non 
abbia mei avuto a rimproverato un solo 
giorno di st4ucia @ di diserzia 

Ora, Emilio Do Girardin è uno di que 
gli uomini che in Francia banno sostenuto 
le peggiori cauce. Pel signor Girardin la 
libertà non è altro cho il diritto di far di 
tutto del suo giornalo. Questa libo:tà non 
ha certo a rimproverare a Girarlin nè af- 
ducie, nò diserzioni. Il Codioo dufinisao la 
proprietà il diritto d'usaro e d'abusaro di 
una cosa. Per Girardin il giornalismo è 
stato il diritto d'usaro 0 d'abusare della pub- 
Blicità. Egli è stato doputato uel 1838, nel 
4842, nel 1851. Una sioziono di Girendin 
è sompre faticosa. Basta avero una raccolta 
I! le Presso è un po' di pazionza 

ittargli iu facuia dollo citazioni com- 
promettenti. Fra lo altre libertà cho egli 
ha difese, è stato pertigisno, un momento, 
della libertà di lasciare al piantatoro ii 
possesso degli schiavi ! 

Quest'uomo è il sofiema incarnato. Questo 
vecchio reloro è fulice, ricco, o mal- 
grado la sun età, nom è mai imbarmtto 
quando ai tratta d'impediro, a forza di sil- 
logismi, che îl suo lottoro veda chiaro. 
Nessuno sa meglio di iui dar intereme » 
un giornale, Egli è maestro nell'art d'i 
ventara delle notiti», di quello notizio che 
è increscioso ad un wiuistro dismontira e cho 
al pubblico forniscono un soggetto di di- 
scussione. L'ultimo potiff del sig. Girardia 
è l’atformazione che, umiliato dal suo dop- 
pio scacco elettorale , il siguor Buffet 


vrebbe dichiarato al maresciallo di voler 
lasciare il portafoglio alla riunione della 
nuova Camera. Il maresciallo gli avrebbe 
risposto offrendogli la direzione dolla Banca 


dsuto del Consiglio. Chacchè no si 
gnor Bulfat ha dato querela contro il re- 
dattoro in capo della France. È un atto 
inabile. Sarebbe stato sufficionto un comu- 
nicato 

Cho importa al signor Di Girandin, il 
quale nel suo serigno ha una fortuna, di 
pagoro, o piuttosto di far pagare agli azi 
nisti del suo gioraale 500 franchi di multa ? 
Egli farà al signor Buffet ben più che por 
500 liro di cose dispiacevoli ! 

Quante non no ha 
ralo Caveignae. che 
gioruì iu arigiono! La difesa anticipata del 
siguor Girardia è dello più amene. Egli di- 
mostra che il primo fabbricatore di noti 


dolla stampa presso il ministero 
tern» od iuspiratore dello comunicazioni al- 
l'Agenzia Javas, 

TI sigaor di Girardin domanda che così 
una falsa notizia. « L'Agenzia Havn 
scriva, ripetà parotto giorni che la alezioni 
dei delegati municipali davano una mag- 
gioranza conservatrice. Era questa una 
felsa notizia ? Tutti i gioraali rezzionari dei 
Vosgi annunziavano che la maggioranza dei 
voti era assiourata al sig. Buffet in quel 
dipartimento. Era una falsa notizia, una 
manovra elettorale? » 

Girardia non ricorda (è cosa troppo ra- 
canta perchè non sia in tutto le menti) che 
l'Agenzia Haves la aonunziato alla Francia 
intera che nel Vosgi il sig. Buffet aveva 
raggiunto la maggioranza d.: delegati devoti 
alla sua politica; cosa che fu crudelmente 
smontita dal fatto. La nota dell'Agenzia 
Havas, somunicata alla stampa o redatta 
sotto gli occhi del ministro dell' intorno, 
la di delitti di falsa notizia, ma il 
Soir ehe contendo al Francais l' onore di 
riflettere i? pensiero del signor Buffet, 
giunge ahe fu la riputaziono stemsa dol sig. 
Buffet messa in giuoso. Il signor di Gi- 
rardin domanda con ragione se il signor 
Rouland è stato disonorato porolè, lasciando 
il potere, fu nominato governatore dol 
Banca. 

Il lato curioso dello elezioni di Parigi 
rimano la questione di sapere chi vincerà 
noi quartieri popolari, so 1 candidati gam- 
dottisti oppure quelli che, come Vanillot, 
non vedono nell'ex-diltatore che l'ultimo ar- 
gino opposto alla rivoluzione. Nel terzo 
circondario, per esempio, il sig. Gambetta 
appoggia il signor Spuller che ha parlato a 
lungo d 
alla fondazione della repubblica , e disso 
d'essere disposto a molte concessioni, pur di 
far accettare questa forma di governo. 

Contro il signor Spuller sorge il siguor 
Bonnet-Duverdier, appoggiato dal signor 
Luigi Blanc, il quale ricorda che il suo 
amico è une doi combattenti del fobbraio 
1848 0 uno'di quelli che si oceuparono di 
organizzare la resistenza armata contro il 
colpo di Stato del dicembra. L'isfuenza del 
signor Gambetta prevalse nell'alezione sena- 
i dologati della Senza nomi- 
prima linea uno de' suoi luogote- 
nenti. L'olezione diretta. dei deputati di 
la misura dell'influenza chu può ancora 
Sercitare sul popolo l'abtico fnembro del 
governo della difesa nazionale. 

Ernesto Rossi, che finora ci avova rap- 
presentato il repertorio di Shakepearo, re- 
cita in questo momento Il Nerone del sig. 
Cossa nel teatro Ventadour. È una delle 
parti cha interpreta meglio, quantunque il 
lavoro è l'artista vadano contro lo invet 
rato consuetudini del nostro pebblico. Il 
‘qual pubblico, innamorato della forma olas- 
sica, si è rassegnato alle arditezza di Shak- 
apeare, dopo alcuni secoli © passando por Ja 
trafila ‘dello traduzioni cho attinuavano l'o 
riginalo. Avvezzo a Rasine, lo sj 
franosso si aspettava ua Nerone innamorato 
‘some un gentiluomo della Corte di Luigi X 
autore di delitti commessi fra le quinte 
raccontati poi sulla scena da ua conff- 
dente. Ma un Nerona ebbro sulle tavole del 
palcoscenico dà luogo a discussioni ardenti 
atche nel campo di que! somantici che amm- 
mettono il realismo nel dramma, ma lo 


media. Federico Lemaitre non potò mai re- 
oltarw sì testro della Comddic. frangaise 
perchè riproduceva le passioni dal vero. 
L'impressione prodotta, adunquo, da Ernesto 
Rossi nol Nerone, è quella della sorprora e 
noi saloni aristocratici vi è perfino chi lo 
accusa di far opora rivoluzionaria ! 

Quasto al valore della produzione, form 
{l signor Cossa non è così addontro noi se- 
greti del mestioro como i nostri dramma- 
turghi, ma è più di ossi nel vero. Dieci 
marrazioni .li confidenti avrobbaro minor af- 
fioncin di una scena di questo Nerone. 


L'Ordre pubblica un indirizzo collettivo 
doi candidati Abatueci, Gavini, duca di Pa 
dova 0 Rouhior agli olettori della Corsica, 
nel quala è detto: 
nostra linoa di condotta consiste ora 
nol difendora l'ordino od il maressiallo de 
Mao-Mahon, nel presorvaro i diritti della 
sovranità nazionale contro lu i 
partiti o gli inter ate 
tacchi della demagogia; finalmento, in av- 
vonire, nal provocaro la revisione o l'ap- 
pello al popolo. » 

— Don Carlos ha chiesto col telegrafo 
notizio del sig. Laut 
dell'Union, gravemente ammalato. 

— Secondo la Liberté, la lotta per ln ele 
zione dol prosidento del nuovo Senato sarà 
hò i monarchici contrapporra 
alla candidatura roubblicana del duca d'Au- 

diffret-Pasquior quei:a dei conto Daru. 

— Lo stosso giorneln annunzia che al- 
cuni elettori di Belfort avrebbero chiesto 
dollo spiogazioni circa lo su 


pero mpero ss il 30 gennaio lanno nomi- 
nato un senato"o o fatta una semplice di 
strazione. 


— I giornali parigiai sanuuziano che, | 


sabato, il signor [Emilio Castelur è parti 
per Madrid, dopo aver conferito a lungo 
col signor Thiore. 


Quest'oggi ci sono mauc: 
Vienna 6 di Londra. 


i gioruali di 


Il signor Digby, consorvatore, venne e 
letto a Dorset (Inghilterra) con ‘3060 voti 
contro 180 oltenuti dal suo competitore, 
sig. Fowler. 


11 Consiglio degli Z/ome-rutero (irlandesi) 
inviò al Gircolo deakista a Pest un dispao- 
cio di condoglianza per la morts di Deak. 
Il dispaccio cho è firmato dal - Lirmi 
nazionalo irland 
sompro un esompio 
nazionalità contro 


» dico che Desk sarà 


sorno della potonza dolla 
igressione straniera. 


ll National ha per 
guso, d: 

li consolo russo è prtito quoit'oggi pal 
Montanogro. Egli nega che il pri 
cola abbia accettato ] proposti dulla 
chia 


Nsprecio da Rs= 


1 deputati dell' Alsazia-Lorena prosenta- 
rono al Reichstag una interpellanza por sa 
pore so il governo imperiale avova l'inten= 


la neoemità di tutto saoriflcare | 


1 risultati dello elezioni senatoriali sono 
favorevolissimi al governo. Fra gli elotti 
figurano due vescovi ed undioi generali, 
fra gii altri Espertero, Quosada, Letona e 
Pri.ao do Rivera, 

Dopo l'apertura delle Cortes il re si re- 
cherà nol Nord. Una Commissione 
la risposta al messaggio dol ro nella loca- 
lità in cui S. M. si troverà il 

— Si oredo che 35 senatori 
teranno in favora dell'unità religion. 


La Commissione finanziaria della Camera 
doi rappresentanti di Vasbington propone 
di ridurro a 346,000 dollari fl erudito di2 
miliardi chiesto dal ministro della guerra 
pei lavori di fortificazione. 

— In una lettera il sig. Shermana di- 

cho non sarà mai candidato alla pre- 
sidenza. 


Ta Berna, mercoledi scorso, fu commesso 
un tentativo d'assaasinio contro il sig. Hodler, 
giudioo di quella Corto d'appello. Egli ri= 
portò ferito ad un braccio e alla testa, Si 
suppone cho l'amassino , finora sconosciuto, 

ia stato mosso da spirito di vendetta per 
sentenza cho quel giudice ha pronunziate. 


EICHSTAG GERMANICO 


Diamo la risposta data dal presidente del- 
l'ufficio della cancelleria dell'impero, Dal- 


Kesdorlf nella seduta del 4 del 
gormanioo, e riguariante l'importazione 
degli spiriti in Italia: 

* Non posso ameno di confermare la 
grando importanza economica pomeduta dal- 
l'industria degli spiriti in una dello ju no- 
tovoli. parti della Germania o l'interasse che 
rimuovano, por quenio è possibile, lo dif- 
ficoltà che si oppongono all'esportazione di 
apiriti todosobi. 

« Il governo da pareochi anni ceroa di 
stabiliro verso l'Italia una condizione di cose 
corrispondente ni nostri intoressi ed ha sem- 


| pre incontrato la buona volontà del governo 


IV | 


Joll'anima, | baudiscono dalla tragedia. Però si potrebbe | terpelleni 


italiano, 
< Il govorno italiano venne indotto da 
necessità finanziarie a colpire gli spiriti con 
un'imposta intorna che in epoche precedenti 
non esisicra. È foso nuovo ch'esso abbia 
scalto per luso del suo sistema d'imposta il 
nostro alstema, ciod l'imposta sulla capacità 
è nom sul fabbricato, 
« È senza dubbio he nello stabilite una 
abbia dovuto cuperare 
si può dirlo aperta- 
mente, poiché non è negato neppure in I- 
talia, si ccemmisero degli errori, ma il go- 
varuò ituinuo corcò seriamente di rime 
diarvi 9 farli cere, ©, como ouarvò l'in- 
icsso , si può quindi attendere 


tto, redattore in capo | 


omervaro che il Cosa ha prevenute leloro | un miglioramento della nostra esportazione 
obiezioni intitolando jl suo lavoro: com- | in Italia. . 


« Sono convinto che Îl governo italiano, 
che, a quanto so di sicuro, non segue in 
questa quistione verun interesse protezioni 
sta, ma esclusivamente uno finanziario, nell 
trattative con eeso iniziato presentamento 
questo proposito, csrea sal serio insieme 
noi soiogliere la in modo che cor- 
risponda all’intereme delle finanze italiane 
ed ai giusti interessi dol commercio tede- 
seo. La Camera comprenderà che nello 
ito di cose. attuala possa entrare in 
tri particolari sulla quintiono. » 


LA CRISI MINISTERIALE IN AUSTRIA 


Iutoroo alla erisi ministeriale scoppiata 
41 Austria troviamo uolla Gazzetta Nasio- 
nale di Berlino la seguente corrispondenza 
Vienmeno paro nell'odierno Pol- 
lettino politico : 

« Lo continuo voci di erisi ministeriale 
hinno negli scorsi giorni asuuto un altro 
carattero , poichè nen dà più qualo loro 
causa usa corronto ostile alla Costituzione, 
una soltanto nello dillicoltà che inoontra 
cordo coll'Ungheria. A. questo proposito è 
paro caratteristico che non si parla più sol- 
tanto di orisi nel gabinetto austriaco. È porò 
poco probabile cho sì pansi in questo mo- 
monto a daro un succussora al sig. Tisza. 

« Meno decisamente possiamo smentire la 
notizia cho il luogotenente dol ‘l'irolo, conte 
‘l'anffo, porsonalmento simpatico all'impora 
toro, è l'uomo di cui si paria pel caso iu 
qui il ministoro Auorsperg incontri ostacoli 
assoluti per l’acgordo. Nessuno però ne: 
circoli bano ioformati sospetta cho si tratti 
di sospendere la Costituzione, ahn ha il suo 
lore difuusre nella porsoua «tosta del= 
l'imperatore. » 


IL CARDINALE LEDO@UOWSKY 


Sesondo un dispaocio da Praga, 5 fel 
braio, del foglio serale della Neue Freie 
Presse , il cardivalo Lodochowaky è arri 
vato in quella città col trano di Bodenbach 
ed ba preso alloggio nol palazzo aroivesco- 
vile 


i Spagna : 
nand Nunes, Medinaceli, Tetuan; gli ame 
basciatori ed i ministri del re in Fras- 
cia, Austria, Italia e Portogallo. Posada 


storiale per la presidenza della Camera, 
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Obbligazioni detto 
Strado forr. mes dica 
Buaai Morid. 6010 (oro) 
Socintà Romana misiore 


BORSA DI ROMA 
7 febbraio 1876 ‘ore 11 Ie ant) 
La tendenza sulla nostra Resdita a Parigi 
continua ad esssre peco favorevole, i listino 
sabato nvando recalo un nuovo ribasso di con 
tesimi 27 112 sullitalinzo, mentra tuto il resto 


prezzi subiseono poche variazioni, 
' SE l'incassagte aumonto "el cambi. vr 
(i aggirammo stamano ml 77 40 ino mess 
@ 77 35 per contante. i 
XI Blowat © Rotkachilà diedero 
che contrattazione: il primo da Ta 
il secondo a 78 25 
Lo Generali 473 50 fine mesa, prezzo fato, 
Il Turco 21°90 circa. : è 
Francia 3 mesi 107 50 103 08 
Londra 3 mesi 27 10 n 97 1% 
Oro 21 78 


DISPACCI ELETTRICI 
) 


(AGENZIA A 


(Ore 4 pom.) 
La Rondita apriva 77 57 


2 fino mese , în 


Î 
Londra, 6. — L'Observer crede che, | dietreggiò a 77 32 112 diotro i socondi corsi 


in vista della situazione politica in China, | 
il governo abbia intenzione di rinforzare 
la nostra squadra nei mari chinesi. 

Il principe Leopoldo sarà installato il ! 


shire. H 

Cadice, 5. — Il vapore Nord Ame- | 
rica , della Società Lavarello, è partito 
per la Plata. 


Parigi , G. — Thiers accetta uni 
ndidatura a Parigi | 
Dalle miniere di St-Etienne furono e- 
siratti settanta cadaveri. | 
Baiona , 6. — Il generale Quesada | 
trò in Durango senza trovare resi- 
stenza. 

Baia, 5. — È arrivata la nave scuola 
mozzi Città di Napoli , proveniente da 
Ancona. 

Costantinopoli, 6. — La Porta spedi | 
oggi ui suoi rappresentanti presso le sei 
potenze e comunicò qui ai sei ambascia- 
tori le sne -lecisioni nei termini seguenti : | 
« Tn seguito alle trattative che ebbero 
Inogo fra la Porta e gli ambasciatori 
delle tro potenze del Nord, riguardo alla 
pacificazionedella rivolta dell'Erzegovina, | 
il governo ottomano ha deciso di accor= | 
dare ai discale la viene e 
zionate cinque parti del dispaccio , 
del 2 febbraio. » 
una, 7. — Il granduca Alessio è 
partito a mezzodi da Vienna diretto a 


Bukarest, 7. — Il ministro delle f- ; 
nanze Cantacuzeno ha date le sue dimis- 
sioni. Il principe non le ha ancora ao- 
pelf"dra: 7. — 1 Times ha da Der 
< Confermasi che il gabinetto di Vienna 
sta per cedere il posto ad una nuora 
amministrazione , sotto il conte Taaffe, 
governatore attuale del Tirolo. » 

Durango, 6. — Dispaccio ufficiale. 
— L'esercito di Don Alfonso, comandato 
dal generale Quesada, entrò ieri in Du- 
rango, ove Don Carlos teneva per lo in- 
nanzi la sua Corte. Dopo un breve com- 
battimento d'avanguardia, i carlisti si 
sono ritirati. Le truppo liberali s'im 
dronirono pure di Unguiola, Orchandiano, 
Zornora e di tutte le città importanti 
della‘ Biscaglia , potendo così darai la 
mano col corpo d’esercito che Moriones 
comanda nella Guipuzcoa. 

Questi risultati sono di una grande 
importanza per le operazioni che avranno 
laogo in seguito. 

A Zornoza fu trovata una grando quan- 
tità di munizioni da guerra. 


nicipio, il clero e la grande maggioranza 
degli abitanti di Durango fecero lieta ac- 
coglienza ‘allo truppe di Don Alfonso. Le 
campane. suonavano a distesa e si vedo 
chiaramente che la Biscaglia è stanca 
della guerra. | 

D'altra parto Martiner Campos e Mo- | 
riones si avanzano e sembra imminente | 
una battaglia verso Vera. Il conte di 
Caserta comanda l'esercito carlista. L'ob 
biottivo dei 


| 

stringerle a daro battaglia. 
Madrid, 6. — Dispaccio ufficiale. — 
Il re don Alfonso partirà per 1’ esercito 
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Rendita Italiana 500. 


obbl 
Obblig: forr. 
Forrovio romano, azioni 
Obbligazioni lombardo 
Olbligazioni romani 
Azioni tabacchi . . . 
Londra a 


Consolidato i 

————__—_—_———: 
GIACOMO DINA, DianttonE. 
Rommatoo Giovanni, Gerent 

— ——————€@€6€& 


RESTITO NAZIONALE 
Vedi avviso Casareto, Vodi 4a pag 

——__ rr 
Edizioni musicali Ricordi, Rome 
Corso. 392. — WF. ©. Temti: Povera Maria! 
— Signorina... — Oh quanto io l'amerei! Ro- 


| manzo per canto è pianoforte. 


—————m€€m 
BANCA ROMANA 


L'adunansa goneralo degli azionisti della 
Banos Romana è convocata pa) giorno di 
giovedi, 17 doll'imminente febbraio, alle ore 
12 meridiane, nella residenza della Banca 
stessa, © :0 paluzzo, via della Pigna, N. 44. 

Il deposito delle azioni (art. 83 degli ata- 
tuti) per prender parte all'adunanza dovrà 
farsi nella Cassa della Banca atessa sino alle 
ore 2 pom. del giorno di lunedì, 14 febbraio. 

@rdine del giorno: 
|* Presentazione del bilancio dell'anno 1875 
4 relativo rapporto dell'Amminiatrazione. 
2° Relazione del Consiglio dei censosi 
sulla siudacazione del bilancio stesso. 

3° Deliberazioni sul bilancio @ sulla ere- 

gazione degli utili. 
Roma, 28 gennaio 1876. 
11 presidente del Consiglio dei Censori 
D* DI CASTELVECCHIO. 


Prestito ad Interessi 


della città di 


BARI DELLE PUGLIA 


approvazione della Deputazione Provinciale 
23 febbraio 1875 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


dopo'l’apertara delle. Cortes. 


(Continuazione in quarta pagina) 


N. 4464 Obbligazioni di Lire it. 600 ciascuna in oro 


Interessi 

Ta Diapizioi fruttano I, It, 85 annue d'interessi Im ore in due IN SAMPIERDARENA. 
cuponi di. lire 9,5® ciascuno il 1° di Gennaio e 1° Luglio. 11 45 marzo 41876 ha luogo la 49.ma Grande Estrazione 

Gl'interessi decorrono dal f° Gennaio 18960 sono pagabili a col premio principale di lire 100,000 e moltissimi altri da DI MIGONE ANDREA FU REANUELE 
Bari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Torino ed a Trieste, Ginevra © P. Tato, 5,000, 1,000, 500 ed al minimo da lire 100, in | magazzino Suceursnie di Bepostto e Banco di 
rigi esenti da qualunque imposta o ritenuta presente o 
fatura a atene rise [piato, reno, Comube o di Prop sta Fonderia {cho qsto de ol 

en LI per lenque titelo o causa lo ‘Tesorerie dello Stato italiano. Fiero ca i de P Ù, i oggi ia 
posto od imponendo niuno Miao cd accettato. e na o it. przi | Erano di gita Calà mn mg rerino 


Rimborso defluitive ai seguenti prezzi : ©’ contro indicati dalla Ditta Fratolli | Fottami. — A maggior comodo doi Si 


C: | rino trovansi eleganti 0 Joggie ferme 

igazioni i ili PI Ogni Cortolla da 8 imum. tiro 2,58 | fo0o origini dalottoe ceo Ii | iaimento por Fabbriche o Carqgiati,nonchò Modell par pete e Tr 

Le Obbligazioni sono rimborsabili con Hire 300 n 118° | pl i nc LÌ | Sa E e, ct Molli pe a 

mediante estrazioni semestrali. La 1.a estrazione avrà luogo il 1. pata : 
la facoltà di ammertizzare in tengor 


con RK. Docreto 28 luglio 1800, verranno 
ero di obbligazioni maggiore di q 


3702 Promi per Italiane lre 1,197,600 della Posta), Palazzo Gambaro, N. 1. 
pagabili immediatamente dopo avvenvta l'Estrazione da tutto | I Propriotario di cotesta Fondoria (cho esisto da oltro 20 anni, 


mero 3108, coucorrono 
ai tutti i promi dolla suddotta Extra« 
ziono ed a tutto lo altre novo mmc 
cossive, cho haono luogo somostra= 
monto ogni 15 marzo © 15 settom- | Candetabri e Consolé per Gaz. — Sediti: per i 


bro sino nl 1880; epoca non lontana È Cai Giardini, eee. — Nel raddetto Maggazino trovasi deydUtl sol 
rovi ata porre iero dell'estinzione del Prostito, fore N pormeabili, DUOTO sistema per ch 


silta (urt. 12 del content il giorno del n totalo 33080 premi por tra 
i wi ,276,000. 
mborsi sono pagabi 70 suindicate esenti da qua- ienicà N@ si 


Li piipa Vaglia Originali cho concorrono tion» alla vola Esteso 
lunque imposta pre vILEGIO ziouo 45 marzo 4870 ed a tutti È Premi si vendono te ee 


Garanzia PSA DEMI; i AOC LIRA CAO ENCICLOPEDIA 
A garanzia del puntuale pagamento degl'interessi e del rimborso alla pari | {°° glad io cadao n riceverà. 18 >» 
delle sue Obbligazioni la Città di Bari delle Puglie obbliga sutii L| ©" -sesmmamozia à 
suol beni immobili, Fondi e itedditi diretti ed indiretti |... 12, (reo Ta Dita Prtolli CASARETO di Francesi via 
presenti e futuri. Deposito presso : 3° 
h; È tn Roma, farmacie ri i desiderano Cartello 0 Vagli 
La Sottoscrizione Pubblica Hel frncecice, Gaio, Geni Guetta oli dl crv ne TO 
aperta nei giorni 7, 8, 9 febbraio 15376 Loppi * | accompagnata dall'importo col mi 50 in rimborso 
ed il prezzo d'emissione resta fissato in L. 397,50 in oro da versami| <= 
come segue: È Ver: Cassette Salon a flogras 
L. 25 alla sottoscrizione rizzo EASARETO Genova ta 
» ri; i NI ENTE: dell Jon declina: 
5@ al riparto dei titoli si .|"T'boltettini ogtciai dello Es 
» Sal 15 Marzo 1876 Oiuochi di sociotà, di presigi a ie n» IR 
> al 15 Aprile 1876 di pazienza, scherzi, eco, gcc. di cont. 15 cadauno, — Spediro lottara o vaglia all'Agenzia Tasopa, 
b-1670, piatta de 
> 1 15 Maggio 1876 Po 


Kii 1 15 Giugno 1876 meno lia soa 
12,50 cupone al 30 Giugno 1876 Distinta dei Giuochi. 


FLUIDO, RIGUNFRATORE: DI CAPELLI 


di Bosso pei. giuochi ci n E 
N dito di Bosco pei giuochi col | LI! 2 : Attiva o natriscn fornendogli Îa forza necessaria 
Ed Da siatota grande a seg. | M' RAI LN-VIANG qT BULLY |R| tirirenzeen ic cati E, fio cre epcitesor cn 
Totale L. +8 du versarsi in oro od in carta calcolando i'aggio a pesa, sompre | fui GB 4... aNiu Mich furie O RIOENERATONE pere 
5 cento. sempreno= | 63, rue Mo; è alenoo settim a "ii Galbo capillare ce sia 
} 5 rizi it , atorgueit, Parigi tompletame Mina 
I versamenti suddetti potranno anticiparsi sotto sconto a ragione del 5 ITA RA ti Fre queiegeicapoglio N Coal) pm 


per cento all'anno 
Liberando sil'at 


volo a molino, con relative pedine. | f| MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1887 
Un Giuoco di pazienza. 


La scienza per indovinaro l'otà 
dello persone. " È SOLO ACETO RICOMPENSATO 


capelluto in buono stato 


Veadesi in Roma all'Agenzia Taboga via Proftti, 12/p. poni 


spadisce dora havvi ferrovia. 


Un mazzo di carto di prentigio, 
godimento dal 1. 2, || idem" di carte da tretette foci | | Questo Aceto deve Ja sua riputazione universalo e la sua 
Qualora la sottoserizione oltrepassasse il numero di 4868 Olbligazioni, [19 cun | aprir. inoaesibilo sopra l'Acqua di Colo, come sù i 
avrà luogo una riduzione nella quale saranno preferite le Obblis di Bisso del Da del suo profumi o OCAMBOLE ITALIANO 
ramente liberate. lit Ù lore SPAR eta A © venFIZiO DI TATA Giovanni 
Ù no (I DI N "È A, AR ', gode del resto per 
VANTAGGI CIIE OFFRONO LE OBBLIGAZIONI IN ORO DI 2 Lal Giuoco completo della. Tome utt gli sì dell socleta, d'un in favore che basta da roba MIA iù 
r "i 2 N rim- | le ui grandi elogi. 0 nòn ebbe. bisozao 
Tenuto conto dell'interesse annuo di fl, 25 fm oro del Viligazione | pel Stmeccio tlagraico a sone | El L'amica Sosa che sl raccomanda al pubblico: è deviare ie g:to. Il pubblico lo comprese ! 
Dorso in IL. 115 In oro, il quale dà in media Hre 3 per obbligazione | PES rione per dubbia fia ‘ontraflazioni i mibole ftalinne racchiudo attraverso un 
e per anno, e delle tasse su queste Ire 28, le quali sono a carico del Mu- | ami _ RIFIUTANDO tutti i Mluconi ove ii nome di JEAN-VINCENT fave: ace Ta re SL Fu, dI areata di cor corn 
nicipio; una obbligazione ad interessi di Bari dà annue lire 34,70 di n | SULLY ans preceduto dalle parole bit DE, 0 da altre formole par, ca # ritenzione) [ovistacor 
Hi ® (costo del til libe- pi | consimili: Inutite lutore s'ispira al vero è l'into» 
rendita in oro, che rassuagliata a Lire 4,49 (costo del titolo libe ; oro Va» El, ESIGENDO Piega Ai Terapio di Flora, — tmbotigtia= [BE [dol romenzo è realistica. ooo "9" ne 
rato alla sottoscrizione) rappresenta un interesse di oitre $ per cento — ie Sigatatura si JV, BULLY su sugello in + P 
‘mriabile essendo a carico del Municipio non solo le { indi . — La GONO ETICI 7a fisssi al collo del Bacone in + avuto iu Italia un sucossso fo- 


costante ed i; 
t itenute pr 
to poi il confronto tra 1 
per cento si lm 


a rite future i; {| rio manco, nosa, venpe e suo, terminante colla unacsta pi |M} | nosmoneto 
ritenute future. filmone 
il 


Jan appena no fu annunziata Ja pubblicazione 
pioveoro da tutti » librai delle proviucio richiesto incomanti @ na- 
tuerosa ls quali nortarono la tiratura a diecimila esemplari 


enti, ma anche le tasse 
zioni di Bari e la Rendita Italiana 5 
5 nette di Rendita al corso di 
oggi occorrono I. di@ c cioè f. 95 in più di quello che occorre per 
acquistare L. 25 nette d'interesse in Obbligazioni Bari, le quali hanno inoltre 


Betania di Pinbuno che abbiamo valutata in media a de. 3 per SCIROPPO PAGLIANO 


Modello della contro-etichetta. 


Un volume in 46° Umm Lita 


Diripena latte ro » vaglia all'Agor 


ia Tevogs via (refetti 42 Roma 


I 
LC; 
D 


a 
200 monia 199 


Mezzo Milione Premio 


doporati Itraziuno uel foubraio 18715. Obbligazioni MevMmegua-La-Masa 
gue, mediante il quale si onpellono ?) 
i © mottasczialoni SI Acevono @ daino dopo pi uni | B_Vedere PIetruzione unita al Flacone , 19 VENDI A tre eni ArmetEAtL zios 
© ti sino all'ultimo : sh MTA UA 3 ZIONI 

ROMA — presso F. Waguière © C. PALERMO presso il Creditw St iliano. in cinque Al disopra del N. della serie 3000 

mau "> ria TORINO "> la Banca di Torino, iano f perfatta @ radicale. i Comperandone 20 por lire 2 70 l'una 
fe ù srt > il ico dî Sconto e Sete. | gione di qualunguo alain sconto | i... » 40» 20» 

pienza 1 E Wagalee ee ; fi neri 3 + 10 + 240. 
> no credi Mesi sa Sei bottiglie > 7 30, TI MIGLIORE » 150» 230» 

COVA 3 ta anca dic i, partito e sendo io Roma ale x È + 20 > 220, 

AGESSINA > 1a Banen di © Pi Canta mina è n de rg dì “14010 in ROMA premo l'Agenzia A. Taboga, vin der 
ANO» Ri Spedizione in provincia ove c'è tti, 12. Gontro vaglia postalo ne fa spedizione in provincia 
ca iii PAESI SerRoPPO: MIGISTRAB] | 
5 detto d 


MONITORE INDUSTRIALE ITALIANO 


Organo degl'interessi dell'Industria Nazionalo 


MALATTIE VENEREE del Cappuccino 


CANUTI CANUTI ! uiccere! 
Gura radicale — Effetti garantiti propristario di questo antico 


ni ottenuti dai Li 3 si un Cormatico Chi fi afficacissimo qual vero Questa rivista settimanalo scritta di 
ANNI Gi nenti e pei esc i dti ; ita sulla composizione d da oltro ottanta uni pari Talia publ È 
] lenti Clinici nei” pri iv tinzo o moglio ritorna all'istanto è per sompre to è el pros una copiosa raccolta di notizio inde- 
del el PIOSSIAZZONIN dinamico nd eresia dalla barba dl loro colora castagne, bruno © nero. natural atudiora di ritrarro Dal modo il più compl 


curo contro le Mia! venionti nò poricoli. Non sporca nè pelle, i ziono industriale del paese, descrivendo li 
tatto Vemeree Ta Saliide io ogol forma o cose! pplicazione da suito coloro denider cosa la fa i propria | | do contri dì produzione, primoreno Io svilippo di Bevle Speciali 
plicazione. blemoraggia, le croniele malat-f |: ad tenente il modo di usarne © coraggirulo ogni raiziativa, ogni sforzo ed ogni impresa che tenta] 
pelle, rachitide, nrtritide pienti, ci uccrescuro le nostro fonti di riccherza industriale. 
eni pai sha, miliare eromiea, dolla quale im- n n r Prezzo di Abbonamento — Per un anno L. 18 
la facile Fiproduzione: 


— Per nei mesi 

Gli abbonamenti si ricovono in Roma, presso l'Agenzia A. Tab 
jria de' Prefotti, 12 p. p. Dalla rincia pl italo allo] 
via de Prefetti, 12 p. p. Dalla provincia contro vaglia postale 


Spodiziona i 
sompratoro Oro non vi ha ferrovia indicare la 


Marca di fabbrica 


Marca di fabbrica 


e FORNITORG DI SW IR DUTALIA, ALLA IL AA. RO, IL PRINGPG DI IBMONTE 8 IL DUCA D'AOSTA € 


BREVETTATI DALL'IMPERIALE CASA DEL BRASILE E DA S. A. S. IL PRINCIPE SOVRANO DI MONACO 


guardio campestri dell'amminiutrazi 
rito dulle febbri miasmatiche 


del Pucico, il qule 
Mero tiquore che io gli ho 


dal gonfiamento di milza mediaote 


3 ‘ ° Copia della lettera ricevuta dal signor Gaetano 
Sull’efficacia Medica! ’iieti rappresentante di Sì BA Praspe ii 


DEL LIQUORE EUCALYPTO Torlonia. dato ca ta i 1 eda dio alri e le 
L o QUI ha È (Permission di ie Avezzano, 16 giugho 1875, Firmato: Gaxtaxo Maxerri 
rato dalla ditta Giov. Buton e C. (Propriei lovi= Sig. Buton e C. — Bologna, Fi Ò ii son! inte godo un diseret lito, che da più tempo in me muu- Rappr. di SE il incipe Torlonia ad Avezzano. 
nr non dobbiamo omellere il lenore della lellere come | 1 sigite Corta a Maftconani proprietario dal imprese dlla il | ESA rgiang» siuei que mele Spot cache elite di BA pe | Copio della 160698 del signor Pie a pai are 
a 50, ricevute da Avezzano dal rappresentante di Sio ai di OI miaimatide el rapa "ima bottino art 1103 [ ludo: Ja quale salvatani con la siena cura dal liquore. Zucalypto signor. Gaetano Manetti rappresentante di S. E. il prin 
, E. il principe Torlonia di Roma, con facoltà di pub» | sora Bueiynio sd otenno pri uigione auto nt uua pa | "pra Ji no Driniero ele muti alggtto mi grogio masi. | cile Torlonia. 
blicarle. itetomaz co Sa ringraziamento mi manda la lettera che gl'acelado ori | sostare I senti dolla mia sentita stima o come sempro ho llonore di se- Ra Roccasecca, li 25 giuguo 1875 
fi ‘Avezzano, 4 inaggio 1875, | Gicalmonte, — Con ‘utta atima li suluto. goes Devotissimo Simatisino signor. Manetti rappresentante 
Leto le loro pregano dol 2 efeilo scorto. ch mì avion la 11 rappr. di SL E. il prineipo Torlonia Firmato: Costantino MASTROJANNI, nl SÈ dl principe di Torlonia la Aveano, _ È 
spodiziono fatta del liquore Eucalspto richiostogi dol 22 aprilo 3 OT GanraNo Manerri. —.l Copia di altra lettera ricevuta dal signor Gaetano Ma-{, Non ho p lacelypio che dhe sb serate Le ere pe A 
B a porta il conto, ehe quanturiue non sia la apodizione ancor | Copia della lettera del signor Costantino Mastrojanni | ‘tetti rappresentante di S. E. il principe Torlonia. laruò gli affetti che nono atati Vaos è così ringraziarla dep- 
Giunta a Roccasecca, pur tuttavia mi sento il dovere di qui aceluso ri- | divelta al signor Gaetano Manetti rappresentante di Avezzano, 29 giugno 1878. | pismonte, prima del dono poi pel suo boneficio. 
moetiero il veglia postale a salda bblicarto, {  S. F. il principe Porlonia Sig. Buton e C. — Balogna, ;Bporo cha il giovamento da ine provato si estenda ancora e con msg: 
‘Quanto gli dissi circa al liquore in parola possono pure ey » Roccasecca, 17 giugno 1875. La sola lottera che gl'inviai il 16 andauto del signor Costantino Mu- | gior pro agli gricultori del Fucino, @ comì ai misi riagraziameati 48° 


On. sig. Gaetano Manetti rappr. 8. E. 
i principe di Torlonia în Avezzano. 


vale n diro cho a Su più taccai di' obra, miarmatia 
uso del loro liguore Fucalypto, 


trojaani non è nuficiante a provare che il uo liquor Eucalypto guarisce | giungerà le benedizioni dell'umanità sofferente. 
re per wa ventina di 
Ottacchi ma Li rase liberi da tutti 


i attaccati da febbri misamatiche ma gli accludo altra lettara do ‘Accetti nignor Magetti i sentimenti della masima atima, o ni avvals* 
Ecco signore risequistatò lo forze, cossatami ogni sofforenza per le { gnor Francosco Quici ne a Koccasecca che prova altra gua: | di me in ogni occasione; mentre mo le prefeaso 


rn non solo li presereò 
quegl'incomadi che per Io 


fo" tagpr. di &, E. Îl principe forlonia | detto febbri le quali mi avenno martoriato non sapendo più quale me- | rigione medinnto il lero liguor Fucalygto. n DI la Derimo 
pre pae il ra] rg rit rie gl "Etra poi gliene malcaro/io nella. persona di Nonzio Marianetti una Firmati: Paivcsoo Go 


Fiporratia dall'Opinione dinita da Cannone Crane. 


